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La Festa cristiana come
portatrice di gioia

di Filippo Cappelli

Iniziano a bollire i sughi iperproteici dei 
mastri cucinieri di Gambettola mentre 
ancora scemano le secche dispute sul 
taglio delle feste patronali da parte del 
Governo. Il tempo di un lieve clamore e 
il provvedimento anticrisi, che propone-
va di accorpare alla domenica le feste, ri-
sparmiando così i “ponti” e guadagnan-
do giorni feriali, è entrato immediata-
mente in retromarcia. È un bene, perché 
di mezzo non c’è solo una questione di 
fritture e piadina, ci mancherebbe: c’è la 
coscienza. Niente di meno. Cancellare 
con un colpo di spugna le feste patro-
nali non è solo faccenda sindacale, né 
tantomeno ragionieristica. Parla di ani-
me e pietà popolare, tradizione e radi-
ci cristiane. A recitarlo a chiare lettere 
è un testo autorevolissimo e vincolante 
per i credenti quale il Catechismo della 
Chiesa cattolica, che recita: «Nel rispetto 
della libertà religiosa e del bene comune 
di tutti, i cristiani devono adoperarsi per 
far riconoscere dalle leggi le domeniche 
ed i giorni di festa della Chiesa come 
giorni festivi», difendendo anzi «le tra-
dizioni come un prezioso contributo alla 
vita spirituale della società umana». Ed 
è lo stesso Catechismo a non addurre 
motivi futili o irragionevoli, tutt’altro: 
tira in ballo valori assoluti, universali e 
intangibili quali appunto la “libertà reli-
giosa” e il “bene comune”, ragioni molto 
più alte delle beghe di partito e degli in-
teressi di bottega.
Giova forse ricordare che la polemica è 
di antica data, ben più remota della si-
mile manovra arrischiata a suo tempo 
dal Governo Berlusconi. Si deve infatti 
risalire alla fine del Seicento, quando 
lo scontro in campo aperto fra le nuove 
dottrine utilitariste, le ansie della Chiesa 
e il nuovo Illuminismo riformista porta-
rono a una drastica riduzione dell’enor-
me numero di feste che si tenevano in 
Europa.  Tutto fu poi complicato dagli 
autorevoli alterchi di illuminati filoso-
fi: Montesquieu e Voltaire vaticinavano 
che i Paesi protestanti avrebbero potu-
to contare su un vantaggio economico 
immediato nei confronti di quelli cat-
tolici, grazie al numero ridotto di feste. 
Rousseau, più prosaicamente, denun-
ciava invece la follia di ridurre il lega-
me sociale al vantaggio utilitarista. Un 
popolo felice e unito, sosteneva, è quello 
che ritrova la sua unità nelle feste e nei 
divertimenti: “Piantate in mezzo a una 
pubblica piazza un palo coronato di fio-
ri, ponetevi intorno un popolo, e otterre-
te una festa”. 
Per noi, inoltre, la posta in palio è ben 
maggiore dell’albero della cuccagna. La 
festa patronale di Gambettola, in ono-
re di Sant’Egidio e la Madonna delle 
Grazie, rappresenta un vero momento di 
tradizione e memoria, in cui i riti colletti-
vi sono il segno dell’appartenenza a una 
comunità e del radicamento della fede 
ben viva nell’oggi. Attraverso la gioia, la 
festa diventa asserzione del valore della 
vita e della creazione. In quanto interru-
zione della monotonia del quotidiano, 
dell’asservimento all’urgenza del guada-
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La chiesa ritiene inammissibile il matrimonio tra persone dello stesso sesso
in difesa dei valori del bene comune

gno, la festa è manifesta-
zione di libertà integra, 
di tensione verso la feli-
cità piena, di esaltazione 
della gratuità. In quanto 
testimonianza culturale, 
essa mette in luce le pe-
culiarità di un popolo, 
i suoi valori fondanti, 
le autentiche espressio-
ni del suo folklore. In 
quanto momento di so-
cializzazione, la festa è 
occasione di dilatazione 
dei rapporti familiari e 
di apertura a nuove rela-
zioni comunitarie.
Va bene: è un pio pro-
posito credere che tutto 
questo sia pienamente 
attestato ogni minuto e 
in ogni singolo frequen-
tatore della festa, fra un 
piatto di trippa e un bi-
glietto della pesca. Ma 
per tutti sarà comunque 
un’occasione favorevole 
di incontro e di dialogo 
tra i membri di una stes-
sa comunità. È poco? È 
moltissimo, e permette 
a noi tutti di essere veri 
portatori della gioia cri-
stiana anche di fronte a 
chi non lo è mai stato, 

o non lo è più. Tante 
volte Gesù ha deciso 
di sedersi a tavola e si 
è fatto commensale. Il 
passo che separa i tavoli 
conviviali dall’altare del 
sacrificio, ci ricordano i 
racconti evangelici, for-
se non è così esteso. 
Povera o ricca, la tavo-
la imbandita è il luogo 
d’incontro di ogni casa, 
e per una settimana lo 
sarà anche della nostra 
parrocchia. Infelice è 
la casa dove non si ap-
parecchia per gli amici. 
La recente tendenza ar-
chitettonica di unificare 
cucina e salotto rende 
omaggio alla nostra sto-
ria contadina, e smen-
tisce il vezzo borghese 
di separare il cibo, con 
i suoi aromi e i suoi va-
pori, dalla conversazio-
ne. Ognuno di noi ha 
ricordi di tavola dove 
si è discusso, litigato e 
amato. E questa è una 
tradizione vera per tutti 
i popoli di tutti i secoli. 
Nei letti si nasceva e si 
moriva, ma è attorno al 
tavolo che si viveva.

segue dalla prima pagina Filippo Cappelli

parrocchia di Gambettola
ITINERARIO PER FIDANZATI

IN PREPARAZIONE DEL 
MATRIMONIO

“Se il Signore non costruisce la casa,
invano vi faticano i costruttori”

(Salmo 126)

1° incontro: martedì 2/10/2012 ore 20.45
“IO ACCOLGO TE” 

2°incontro: martedì 9/10/2012 ore 20.45
“IN PRINCIPIO E’ L’AMORE”

Domenica 14/10/2012 ore 11.15
Presentazione dei fidanzati

alla Comunità Parrocchiale nella S.Messa

3°incontro:martedì 16/10/2012 ore 20.45
“L’AMORE SI COSTRUISCE”

4°incontro:martedì 23/10/2012 ore 20.45
“DIO NELLA MIA VITA”

5°incontro: mercoledì 30/10/2012 ore 20.45
“SPOSARSI NEL SIGNORE”

6° incontro: martedì 6/11/2012 ore 20.45
“UN AMORE FECONDO”

7° incontro: martedì  13/11/2012 ore 20.45
“PIETRE VIVE”

8° incontro: domenica 18/11/2012 ore 17.00
Consegna Attestati duranta la S.Messa comunitaria

FESTA INSIEME

È richiesta la partecipazione puntuale e fedele a 
tutti gli incontri

Don Claudio e le coppie animatrici

Potenti lobby appog-
giate da certa stam-
pa e da esponenti 

politici e accademici, in 
questi ultimi decenni, vo-
gliono convincere e spin-
gere l’opinione pubblica 
perché sia riconosciuto 
lo stesso valore ai diversi 
comportamenti sessuali 
ed al matrimonio fra per-
sone dello stesso sesso. 
Per raggiungere lo scopo, 
hanno cercato di scaval-
care il potere legislativo 
degli Stati affidando le 
controversie su presunte 
violazioni dei “diritti” ai 
tribunali. È evidente che 
una certa cultura laici-
sta, mostra di avere una 
mente che più che aperta, 
si può definire elastica. 
Fino a qualche tempo fa, 
le persone con inclinazio-
ni omosessuali venivano, 
purtroppo, schernite e 
disprezzate, ora invece 
si vuole riconoscere loro 
perfino lo stato di matri-
monio. Questo non può 
che meravigliare, perché 
la critica omosessuale 
contro il matrimonio e 
la famiglia nei decenni 
trascorsi è stata feroce. 
Quindi sorge il sospetto 
che in fondo col ricono-
scimento delle coppie di 
fatto in genere e del ma-
trimonio di persone dello 
stesso sesso in particola-
re, si voglia destabilizzare 
tutto ciò che rimane del 

malandato isti-
tuto famiglia-
re. Il bersaglio 
principale di 
questo attacco 
è soprattutto la 
Chiesa catto-
lica, che viene 
accusata di non 
rispettare i di-
ritti delle per-
sone e di essere 
un’ istituzione 
oscurantista ed 
omofoba. La 
Chiesa, che è 
intervenuta più 
volte con docu-
menti ufficiali per una ri-
sposta a questo problema, 
dice quello che ha sempre 
insegnato e cioè che i 
comportamenti omoses-
suali sono un disordine 
ed un peccato, quindi non 
è un’opzione moralmente 
accettabile.
Essa disapprova i rap-
porti omosessuali perché 
contrari alla legge di Dio 
espressa nella S. Scrittura 
e nella natura della per-
sona; secondo l’ordine 
morale manca, infatti, ad 
essi la complementarità 
dei sessi e la connessa ca-
pacità di generare la vita; 
tutto ciò impedisce, a lun-
go andare la vera realiz-
zazione della persona.
Nel respingere le dottrine 
erronee, la Chiesa non li-
mita ma piuttosto difende 
la libertà e la dignità della 

persona, intese in modo 
realistico e autentico.
Per la Chiesa tutte le per-
sone, indipendentemente 
dalla loro inclinazione, 
devono essere accolte con 
rispetto e delicatezza ed 
in questo modo si eviterà 
ogni marchio di ingiusta 
discriminazione verso 
le persone con tendenze 
omosessuali, anch’esse 
chiamate a realizzare la 
volontà di Dio nella loro 
vita, e, se sono cristiane, 
a unire al Sacrificio della 
croce del Signore le dif-
ficoltà e le sofferenze. La 
Chiesa si raccomanda che 
coloro che si trovano in 
tale situazione, special-
mente i giovani, non sia-
no lasciati soli ma siano 
seguiti con una particola-
re sollecitudine pastorale. 
E’ bene quindi che le co-
munità cristiane coscienti 
dell’esistenza di tali pro-
blematiche, chiedano alle 
diocesi di essere maggior-
mente pronte a venire in-
contro a persone con tali 
difficoltà. 
Per alcuni fautori del 
pensiero omosessuale, la 
Chiesa condannerebbe 
l’omosessualità rifacen-
dosi al libro biblico del 
Levitico, dove oltre ai 
rapporti omosessuali si 
vieta di mangiare i cro-
stacei. Questa è un’accusa 
grossolana. La dottrina 
cattolica non si basa solo 
sul Levitico ma su diver-
si libri dell’Antico testa-
mento, dove tale peccato 
è visto come incapacità di 
accettare il vero “diverso” 
da sé, cioè l’altro sesso, 
fino a San Paolo, che con-
danna gli atti omosessuali 
in diverse lettere, soprat-
tutto in quella ai Romani. 
Per quanto riguarda i ma-
trimoni fra persone dello 
stesso sesso ricordiamo 
quanto disse Giovanni 
Paolo II: “E’ incongrua la 
pretesa di attribuire una 
realtà coniugale all’unio-
ne fra persone dello stes-
so sesso. Vi si oppone, 
innanzitutto, l’oggettiva 
impossibilità di far frutti-
ficare l’unione mediante 

la trasmissione 
della vita. È di 
ostacolo, inol-
tre, l’assenza dei 
presupposti per 
quella comple-
mentarità inter-
personale che 
il Creatore ha 
voluto, tanto 
sul piano fisico-
biologico quan-
to su quello 
eminentemen-
te psicologico, 
tra il maschio 
e la femmina. 
Molto meno si 

può attribuire a quest’u-
nione il diritto di adottare 
bambini senza famiglia”. 
Per la Chiesa, il bene co-
mune esige che le leggi 
riconoscano, favoriscano 
e proteggano l’unione 
matrimoniale fra uomo e 
donna, come base della 
famiglia, cellula primaria 
della società. Riconoscere 
legalmente le unioni 
omosessuali oppure equi-
pararle al matrimonio, si-
gnificherebbe non soltan-
to approvare un compor-
tamento deviante, con la 
conseguenza di renderlo 
un modello nella società 
attuale, ma anche offu-
scare valori fondamentali 
che appartengono al pa-
trimonio comune dell’u-
manità. La Chiesa non 
può non difendere tali 
valori, per il bene degli 
uomini e di tutta la socie-
tà. Questo è ciò che dice 
la Chiesa, da parte nostra 
auguriamo a tutti i fau-
tori delle varie tipologie 
di matrimonio, se le loro 
istanze dovessero realiz-
zarsi, di vivere abbastan-
za a lungo per vedere che 
cosa rimarrà di questa no-
stra civiltà che continua a 
rinnegare i fondamenti su 
cui è nata.

La Redazione

Orari S.Messe
Gambettola
Giorni Feriali

parrocchia
8,30 - 20,30
(dal 3 settembre
8,30 - 20,00)

consolata
7,00 - 19,00

“Difendere la libertà e la dignità della persona”
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concerto di cori per i terremotati
Con il ricavato sono stati consegnati beni di prima necessità

Una solidarietà attiva “non è fatica sprecata”

Vogliamo farvi conoscere una famiglia 
molto affiatata, soprattutto due loro 
membri che ne costituiscono il perno: la 
famiglia Venturi e in particolare Claudia  
e sua nonna Nella Baronio.
La signora Nella Baronio classe 1923, 
ormai prossima ai suoi primi 90 anni, ed 
ancora molto in gamba, ci ha raccontato 
un po’ di sè. I genitori della signora, 
provenivano da famiglie numerose, 
come erano quelle di ‘una volta’, basti 
pensare che suo padre aveva ben cinque 
fratelli e quattro sorelle. La signora Nella 
ricorda che quando era piccola, prima 
della guerra, quando c’erano importanti 
feste di famiglia e ci si riuniva tutti, 
era come se ci fosse una festa di paese per 
quanta gente c’era, tra fratelli, sorelle, figli, 
nipoti. Lei conserva un ricordo bellissimo 
di quei tempi e di quelle feste in famiglia, 
seppure fossero molto più poveri di adesso, 
ed è profondamente dispiaciuta quando sa 
di famiglie di oggi, dove magari ci sono solo 
due fratelli che vivono come estranei, senza 
riunirsi nel calore familiare come si faceva ai 
suoi tempi. Poi aggiunge però, che oramai 
è anziana e che quelli della sua famiglia 
erano ben altri tempi. Probabilmente anche 
la famiglia della signora Nella sarebbe 
stata così numerosa, ma dopo aver avuto 
al suo fianco altri 2 fratellini, in casa sua, le 
cose cominciarono a cambiare, prima, per 
un tumore, le morì la madre, non ancora 
cinquantenne, e qualche anno più tardi, 
quando lei aveva ormai 36 anni, morì anche 
il padre non ancora sessantenne. Alle visite 
mediche di quel periodo, poco prima che 
il padre morisse, Nella portava i suoi due 
fratellini ai quali faceva già da mamma, e i 
dottori erano convinti che Nella, non fosse 
la figlia del giovane uomo, bensì la moglie, e 
che i due fratellini fossero i loro figli. Così la 
famiglia di Nella non poté essere numerosa 
come avrebbero voluto lei e il suo papà.
Nella poi si sposò ed ebbe due figli, un 
maschio e una femmina, il figlio ora è il papà 
della nostra Claudia, e quando quest’ultima 
e il suo fratellino rimasero senza la mamma, 

per la nonna Nella fu subito naturale fare 
da mamma oltre che da nonna ai suoi 
due nipotini, soprattutto per Claudia, 
accompagnandola nella crescita e in tutte 
le sue belle e ricche esperienza di fede e di 
spiritualità fino ad oggi.
È incredibile come la vita della nonna, sia stata 
così simile a quella, che qualche decennio 
più tardi, sarà della sua nipote. Claudia 
Venturi è una ragazza di 36 anni conosciuta 
a Gambettola da tutti coloro che, prima o 
poi, necessitano dei servizi dell’A.U.S.L in 
quanto, da sette anni, è l’addetta al punto 
informativo di Gambettola. La famiglia di 
Claudia fino al 1987 era composta dai suoi 
genitori, dal fratello, e dalla nonna Nella. 
Claudia fin dalla sua nascita, ha avuto 
problemi di salute fisica, dovute a cure 
errate, prestate da parte dei medici neonatali 
di allora. Cosicché Claudia, fin da bambina, 
ha dovuto fare sempre la fisioterapia per 
tentare di riuscire prima o poi a camminare, 
o per lo meno a stare in piedi dalla sua 
carrozzina, cure che continua con tenacia a 
seguire ancora oggi, con l’aiuto costante dei 
suoi cari.
Nel ’87, all’età di undici anni, Claudia e 
il suo fratellino di sette anni, perdono la 
loro giovanissima madre in seguito ad un 
tumore. L’anno successivo Claudia conosce 
un gruppo di persone di Gambettola 
che l’aiutano a vivere con nuova gioia e 

speranza, persone solari come Giovanna, 
Arianna, Ketty e tante altre con le quali 
comincia un profondo percorso spirituale 
all’interno del C.V.S. (Centro Volontari 
della Sofferenza). Di lì a poco conosce 
anche il gruppo dell’Unitalsi, col quale 
comincia a partecipare ai pellegrinaggi nei 
principali Santuari Mariani come Lourdes, 
Fatima e San Giovanni Rotondo, e sempre 
accompagnata dall’immancabile presenza 
della sua cara nonna Nella, Claudia col 
C.V.S. raggiunge anche la Terra Santa nel 
pellegrinaggio dell’estate del 1999.
All’interno della stessa associazione, 
Claudia è diventata, da una decina d’anni, il 
capogruppo della parrocchia di Gambettola, 
ed è responsabile di una adozione a 
distanza di una bimba del Camerun, sempre 
attraverso il C.V.S. e l’aiuto immancabile 
della nonna. Il C.V.S. è divenuto per lei 
come una seconda famiglia, una grande 
famiglia nella quale i membri chiamati 
‘fratelli e sorelle sane’ sostengono e aiutano i 
‘fratelli e sorelle malati e/o disabili’ nel loro 
speciale apostolato. Secondo l’intuizione 
del fondatore del C.V.S., monsignor Luigi 
Novarese (che fra l’altro l’11 maggio 
prossimo, a Roma, sarà proclamato Beato), 
gli ammalati e i disabili, resi fratelli prediletti 
di Cristo crocifisso e sofferente, attraverso 
le loro stesse sofferenze fisiche ed anche 
morali, diventano i veri soggetti attivi, e 
non passivi, testimoni credibilissimi della 
speranza cristiana e quindi dell’apostolato 
cattolico. Nella sua vita Claudia ha potuto 
contare sugli amici del C.V.S. (la sua 
seconda famiglia) ma anche sull’affetto e 
sulla presenza dei suoi famigliari: il papà, il 
fratello e la sua compagna e, negli ultimi 16 
mesi, anche sulla loro figlioletta, la piccola 
nipotina Martina, che con la sua allegra e 
gioiosa presenza, è la piccola gioia di casa, 
e ha reso Claudia zia e la signora Nella 
bisnonna, la quale in famiglia, viene ogni 
tanto apostrofata come l’indistruttibile 
‘nonna sprint’.

Gianluca Abbondanza

PICCOLA PENNELLATA 
“nonna nella e claudia Venturi”

Il 22 giugno scorso, 
eravamo stati invitati 
al concerto di cori per 

terremotati, a cui erano 
intervenuti tre corali: la 
“Vivaldi” di Gambettola, 
la “Musicaesena” di 
Cesena e quella di 
Sarsina. Tutt’e tre le cora-
li avevano infatti, aderito 
volentieri, alla richiesta 
di fare qualcosa per  dare 
pronto aiuto ai terremo-
tati emiliani, che meno 
di un mese prima (il 29 
maggio) hanno perso tut-
to, lavoro, casa, affetti, ma 
non hanno abbandonato 
la speranza e la forza di 
reagire ed andare avanti.
Nonostante il gran caldo 
di quella sera del 22 giu-
gno, il vociare indistinto 
di giovani per strada, la 
concorrenza di musiche 
più moderne e “attraen-
ti”, è stata raccolta, grazie 
alla solidarietà di molti 
gambettolesi e degli stes-
si partecipanti alle cora-
li, la somma di 500 euro.  
Queste poche righe, sono 
per raccontare come sono 
stati “spesi” quei soldi 
a favore dei terremota-
ti, proprio in base alla 
testimonianza di chi ha 
vissuto questo gesto di 
solidarietà.
Sabato 21 luglio, un pic-
colo gruppetto di ami-
ci e coristi della cora-
le Vivaldi, depositari 
dell’intera somma, sono 
andati a fare la spesa in 
un ingrosso, con l’elenco 
dei prodotti che occorre-
vano, fornito dalla città di 
San Felice sul Panaro. Lì, 
grazie ad una conoscente 
di un corista, una volta sa-
puto che tutta la spesa era 
destinata ai terremotati, si 
è potuto comprare a prez-
zo di costo. Milena, che si 
è recata lì a San Felice sul 
Panaro, insieme ai suoi 
familiari ed altri coristi, 
racconta: “Abbiamo cari-
cato le macchine con latte, 
biscotti, merendine, olio, 
detersivi, caffè e tonno e alle 
14 circa di sabato 21 luglio, 
ci siamo ritrovati nella piaz-
za del comune. Così, io  e 
la mia famiglia, Sabrina e 
Luca, Piero e sua figlia, sia-
mo partiti alla volta di San 
Felice sul Panaro dove, dopo 
circa due ore di viaggio nel 
traffico intenso del fine set-
timana, abbiamo raggiunto 
l’ex stabilimento della “Del 
Monte”. Man mano che ci 
avvicinavamo a San Felice 
sul Panaro, erano evidenti 
i segni del terremoto soprat-
tutto sulle vecchie abitazio-
ni, molte di queste erano 
distrutte, molte altre  erano 
delimitate da un nastro ros-
so che ne vietava l’accesso. 
Il vecchio stabilimento della 
“Del Monte’ già in disuso, 

e’ stato adibito a centro di 
raccolta: qui ci ha accolto il 
sig. Alfredo Reggiani che si 
trova a lavorare lì ormai da 
più di 60 giorni e organizza 
la raccolta dei beni di prima 

necessità. Ci ha spiegato che 
la beneficenza è, per fortuna, 
ancora abbastanza e ogni 
cosa che viene portata lì, 
viene catalogata per catego-
ria merceologica e prelevata 

ogni giorno dalla protezione 
civile per la gente che anco-
ra vive nelle tendopoli. Poi 
ci sono le persone che hanno 
perso il lavoro e la casa che 
vengono nel centro per chie-

dere quello di cui han-
no bisogno. Lavorano 
nel sito da un mini-
mo di 15 persone ad 
un massimo di 55 e 
sono tutti volontari. 
Ci hanno chiesto no-
tizie sul nostro coro e 
ci hanno ringraziato 
per l’iniziativa e per 
i frutti che questa ha 
dato, meravigliando-
si della quantità dei 
prodotti che abbiamo 
portato. Portare a 
termine questo com-
pito in maniera così 
concreta, mi ha dato 
soddisfazione: non e’ 
stata fatica sprecata.”
Ecco non dobbia-
mo dimenticare che 
un piccolo gesto di 

solidarietà, che a noi co-
sta poco o nulla, può fare 
tanto sia praticamente 
che psicologicamente. Le 
popolazioni terremotate 

emiliane, non vanno di-
menticate come sembrano 
aver fatto i telegiornali e le 
tv, che non mostrano più i 
disastri con cui continua-
no a convivere quelle po-
polazioni. Continuiamo 
ad aiutare come possiamo, 
e facciamolo con il cuore, 
perché ciò che doniamo di 
cuore non è mai una fatica 
sprecata!!

Per chi volesse ascoltare nuo-
vamente la corale Vivaldi di 
Gambettola, potrà farlo sa-
bato 20 ottobre alle ore 21 
per la “Rassegna Corale”, 
sponsorizzata dalla BCC di 
Gatteo, che quest’anno sarà 
“internazionale” perché vi 
interverrà il coro dello stato 
africano del Benin e un’al-
tra corale “a sorpresa”, vi-
sto la presenza ancora non 
confermata.

Gisella Garofalo

San Felice sul panaro, sabato 21 luglio 2012
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KATTIVO
coerenza e obiezione di coscienza

L’obiezione di coscienza fu introdotta in Italia nel 1972 a se-
guito di una lunga battaglia dei pacifisti che si opponevano 
al servizio di leva obbligatorio. Furono i radicali, aiutati da 
gran parte della sinistra italiana, in prima fila per il ricono-
scimento di tale “diritto”. 
Sei anni dopo entra in vigore la legge che legalizza l’aborto 
ma, grazie a Dio, gran parte di medici e infermieri, invocan-
do la propria coscienza si rifiuta di praticare aborti. 
Apriti cielo! E’ uno scandalo che vi sia l’obiezione di co-
scienza per medici e paramedici! Radicali e sinistra sono sul 
piede di guerra e dichiarano: 

 “La possibilità dell’obiezione di coscienza dei medici andrebbe 
semplicemente abolita”. Intervista a Stefano Rodotà da “D” di 
Repubblica, 3 dicembre 2011
“in Italia c’è una malattia contagiosa, un’epidemia rapida che si 
chiama obiezione di coscienza”.
emma bonino  22 maggio 2012 tratto dal sito: http://salute.aduc.it/

***

La cina è un grande paese o un paese grande?
 
ansa, sHangHai 2 giugno 2012:
“Una coppia della provincia orientale cinese dello Zhejiang è sta-
ta condannata a pagare una multa di 1,3 milioni di yuan (circa 
150.000 euro) per aver avuto un secondo figlio, violando così la 
legge sulla pianificazione familiare, in vigore dal 1979, che impo-
ne la regola del figlio unico.
I due coniugi avevano già un figlio maschio nato nel 1995”

***
 

i peccati deLL’occidente
 
intervista a Mustafà Ceric, gran muftì bosniaco “il Sole 
24 ore”, 30 agosto 2009 tratta dalla rivista Oasis http://
www.oasiscenter.eu/node/3783 
 
“L’attuale collasso economico non è una questione di crisi 
finanziaria: è una crisi morale. Credo che l’Occidente sia 
colpevole di sette grandi peccati: benessere senza lavoro, 
educazione senza morale, affari senza etica, piacere senza 
coscienza, politica senza principi, scienza senza responsa-
bilità, società senza famiglia, e ne aggiungerei un altro: fede 
senza sacrificio”.
“Perché osservi la pagliuzza nell’occhio di tuo fratello e 
non ti accorgi della trave che hai nel tuo occhio?”
 
 “Attenzione - replica Giuliano Ferrara -  il Gran Muftì bo-
sniaco Ceric però elogia anche la conversione forzata degli slavi 
cristiani, rimpiange l’impero ottomano, vorrebbe la sharia nella 
Costituzione bosniaca.”
Il Foglio del 28 maggio 2010

***

diVide et impera

Si parla molto, sulla stampa italiana, dell’ipotesi di un par-
tito unico dei cattolici e dell’impatto che potrebbe avere in 
vista delle elezioni 2013.
Però non tutti sono d’accordo, e scrivono che: 

”Intanto va detto che non esiste e non deve esistere il partito dei 
cattolici”
(maria stella gelmini pdL  Lettera al corriere della sera)

Non spero nel ritorno di un partito cattolico perché la storia dif-
ficilmente si ripete. L’unità dei cattolici va ritrovata nei valori. 
Non basta ribattezzare vecchi carrozzoni, rifacendogli il trucco.
(antonio sciortino, direttore di Famiglia cristiana)

“Oggi c’è nostalgia nel mondo ecclesiastico per la rinascita di un 
partito cattolico. Ma io sono contrario”.
(mons. d. mogavero) 

“Ritengo che un partito cattolico sia superato e antistorico, nel 
PDL c’è già l’idea dell’incontro tra laici e cattolici”
(maurizio Lupi pdL)

Potremmo continuare, ma preferiamo fermarci qui non sen-
za aver citato prima due parlamentari cattoliche  eugenia 
roccella (PDL) e rosy bindi (PD) seppure politicamente 
avversarie, pensano che i cattolici stiano bene così, come e 
dove sono adesso. 

Rispettabilissimi Gelmini, Sciortino, Mogavero, Lupi, 
Roccella, Bindi e così via, a noi pare che così divisi i cattolici 
oggi siano ininfluenti e vi chiediamo: ma a voi la locuzione 
latina Divide et impera - applicata assai bene dagli antichi ro-
mani e ancor meglio dagli inglesi al tempo dell’impero colo-
niale in India - non dice proprio niente? Fateci capire meglio, 
siete ancora nostri amici oppure siete “amici del giaguaro?”

Pierluigi Baldi

Famiglie di gambettola all’incontro col papa
Milano 2 e 3 giugno - “Family day: il lavoro e la festa”

“Nella Fede quotidiana della famiglia vedo l’immagine del Paradiso”

Voglio racconta-
re di un’amicizia 
e di un incontro 

particolari: lo scorso giu-
gno c’è stato a Milano il 
Family Day, l’incontro del 
Papa con le famiglie cri-
stiane di tutto il mondo. A 
febbraio la nostra diocesi 
invitava a partecipare 
all’incontro mondiale del-
le famiglie che si sarebbe 
tenuto in giugno. La set-
timana prima dell’incon-
tro, mio marito mi porta-
va al rosario meditato per 
giovani famiglie a Cesena 
e lì abbiamo conosciuto 
Andrea e Sabrina, una 
coppia di Cesena, ami-
ca di Valentino e Paola 
di Gambettola, che, con 
gratuità, semplicità e 
amore per il nostro esse-
re “famiglia” in Cristo, ci 
hanno invitato e convin-
to, ad andare a Milano 
qualche giorno dopo. La 
mattina della partenza ci 
accoglievano tutti, anche 
persone che vedevamo 
per la prima volta, con 
grande amore e affetto, 
quell’amore sincero che 
solo chi è consapevole di 
“stare per il Signore”, può 
donare con tale gratuità. 
A Milano, i partecipanti 
della diocesi di Cesena 
erano ospiti della par-
rocchia di San Leonardo 
Murialdo, che ci ha accol-
to con calorosa allegria e 

ospitalità. Ogni famiglia 
della parrocchia si è fatta 
carico di ospitare una fa-
miglia di Cesena. Anche 
lì, l’accoglienza è stata 
disarmante. Persone sco-
nosciute, che non solo ti 
aprivano casa, dando an-
che le chiavi, visti i nostri 
orari, ma ti aprivano il 
cuore. Siamo stati ospiti 
della famiglia di Dalida e 
Alberto e dei loro tre figli. 
Ci hanno ceduto il letto, 
hanno alleviato le no-
stre fatiche, venendoci a 
prendere all’una di notte 
alla metro, si sono alza-
ti all’alba (intorno alle 5, 
dopo che a causa nostra 
avevano fatto le 2), per 
andarci a prendere il pane 
fresco, insomma non solo 
ci hanno dato un bell’e-
sempio di amore cristia-
no e gratuito, ma soprat-
tutto ci hanno dato tutto, 
tutto quello che potevano 
darci, senza pretendere 
nulla in cambio: l’amore 
fraterno così come il buon 
samaritano del Vangelo. 
Se l’esperienza di Milano, 
è stata così piena, unica 
e familiare è stato oltre 
che per la vicinanza con 
il Papa, per la presenza di 
queste persone che ci ha 
riportato all’amore di Dio 
per noi, e ci ha dimostrato 
una volta di più che Lui ci 
ha dato tutto gratis.
All’incontro con il Papa 

eravamo tanti, tantissimi. 
La fatica, per me è stata 
molto grande con gli otto 
chilometri, complessivi, 
giornalieri che ci separa-
vano dalla metro al luo-
go del ritrovo, ma il Papa 
che con la sua semplicità, 
col suo amore ci ha accol-
to e amato vivificando la 
presenza del Signore in 
ognuna delle famiglie lì 
presenti o che lo seguiva-
no da casa, ha reso tutto 
più bello, facendo dimen-
ticare tutte (o quasi) le 
fatiche. Mi hanno colpito 
alcune cose. La testimo-
nianza e la vicinanza del 
Papa per i terremotati 
dell’Emilia, cui alla fine 
ha donato ben 500.000 
euro della sua carità per-
sonale ricevuta. I racconti 
dell’adolescenza del Papa 
quando condivideva la 
tavola, la preghiera e la 
Messa della domenica 
con i genitori, come tan-
te famiglie vivono nella 
quotidianità la loro fede. 
“Così – ha detto il Papa 
– mi immagino sia il pa-
radiso, l’altra vita: rivive-
re quella felicità”. Quella 
domenica era Festa della 
Santissima Trinità ed an-
che la giornata mondiale 
delle famiglie! Si sentiva 
la presenza della Trinità 
che ci invitava a imparare 
l’amore gratuito. Il Papa, 
con la tenerezza di un pa-

dre raccomandava: “Care 
famiglie, non trascurate 
il giorno del Signore che 
rende armonioso il lavo-
ro e la festa!” Mi ha col-
pito infine la spiegazione 
dell’innamoramento e 
dell’amore duraturo nel 
tempo, fatto dal Santo 
Padre attraverso il mira-
colo delle nozze di Cana. 
Il “primo vino” è buono 
e inebria, ma finisce pre-
sto e bisogna aspettare il 
“vino buono” che non fi-
nisce e piace al palato. Si è 
concluso con la conferma 
del Papa che l’amore di 
Dio è alla portata di tutti 
e con l’aver vissuto ancora 
una volta la magia dell’u-
niversalità della Chiesa. 
Insomma il Signore ha 
voluto che partecipassimo 
a questo evento per ricor-
darci che Lui è presente in 
tutto, nel nostro quotidia-
no, nel nostro intimo, ma 
anche nella festa. È pre-
sente nella Sua Chiesa, os-
sia nelle famiglie “quando 
due o più si riuniranno nel 
mio nome, lì c’è Chiesa”. 
Mi ha insegnato che l’ac-
coglienza, l’amore gratu-
ito, la semplicità della fa-
miglia in Cristo, possono 
superare tutti gli ostacoli. 
Grazie a tutti quelli che 
hanno condiviso con me 
e mio marito, questa espe-
rienza d’amore.

Gisella Garofalo

milano, i partecipanti della diocesi di cesena erano davanti alla parrocchia di San leonardo murialdo
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compendio della chiesa cattolica
Esposizione di domande e risposte della Dottrina cattolica (ottava parte)

Chi desidera  acquistare una 
copia del Compendio può ri-
volgersi in parrocchia.

la creazione, origine della dignità dell’uomo

Continuiamo l’esposizione di alcuni paragrafi fondamentali 
della nostra Fede, tratti dal Compendio del Catechismo della 
Chiesa Cattolica.
Ricordiamo che il Compendio non è un’opera a sé stante, è il 
riassunto del grande Catechismo della Chiesa Cattolica, a cui 
si richiama. 

Buona lettura.  Don Claudio

Abbiamo  terminato la parte del compendio che 
riguarda il Credo. Il secondo capitolo parla del-
la Liturgia e Sacramenti, abbiamo però ritenuto 

opportuno affrontare la parte riguardante l’etica mora-
le, cioè la vita cristiana.

CAPITOLO PRIMO
La dignitÀ deLLa persona umana

L’Uomo immagine di Dio 
358. Qual è la radice della dignità umana?

La dignità della persona umana si radica nella creazio-
ne ad immagine e somiglianza di Dio. Dotata di un’a-
nima spirituale e immortale, d’intelligenza e di libera 
volontà la persona umana è ordinata a Dio e chiamata, 
con la sua anima e il suo corpo, alla beatitudine eterna.
La nostra Vocazione aLLa beatitudine

359. come raggiunge l’uomo la beatitudine?
L’uomo raggiunge la beatitudine in virtù della grazia di 
Cristo, che lo rende partecipe della vita divina. Cristo 
nel Vangelo indica ai suoi la strada che porta alla feli-
cità senza fine: le Beatitudini. La grazia di Cristo opera 
anche in ogni uomo che, seguendo la retta coscienza, 
cerca e ama il vero e il bene, ed evita il male.
360. perché le beatitudini sono importanti per noi?
Le Beatitudini sono al centro della predicazione di 
Gesù, riprendono e portano a perfezione le promesse 
di Dio, fatte a partire da Abramo. Dipingono il volto 
stesso di Gesù, caratterizzano l’autentica vita cristiana 
e svelano all’uomo il fine ultimo del suo agire: la bea-
titudine eterna.
361. in che rapporto sono le beatitudini col desiderio 
di felicità dell’uomo?
Esse rispondono all’innato desiderio di felicità che Dio 
ha posto nel cuore dell’uomo per attirarlo a sé e che 
solo lui può saziare.
362. che cos’è la beatitudine eterna?
È la visione di Dio nella vita eterna, in cui noi saremo 
pienamente «partecipi della natura divina» (2 Pt 1,4), 
della gloria di Cristo e del godimento della vita trini-
taria. La beatitudine oltrepassa le capacità umane: è un 
dono soprannaturale e gratuito di Dio, come la grazia 
che ad essa conduce. La beatitudine promessa ci pone 
di fronte a scelte morali decisive riguardo ai beni terre-
ni, stimolandoci ad amare Dio al di sopra di tutto.

La LibertÀ deLL’uomo
363. che cos’è la libertà?
È il potere donato da Dio all’uomo di agire o di non 
agire, di fare questo o quello, di porre così da se stes-
so azioni deliberate. La libertà caratterizza gli atti pro-
priamente umani. Quanto più si fa il bene, tanto più 
si diventa liberi. La libertà raggiunge la propria per-
fezione quando è ordinata a Dio, sommo Bene e no-
stra Beatitudine. La libertà implica anche la possibilità 
di scegliere tra il bene e il male. La scelta del male è 
un abuso della libertà, che conduce alla schiavitù del 
peccato.
364. Quale relazione esiste tra libertà e responsabilità?
La libertà rende l’uomo responsabile dei suoi atti nella 
misura in cui sono volontari, anche se l’imputabilità e 
la responsabilità di un’azione possono essere sminuite 
e talvolta annullate dall’ignoranza, dall’inavvertenza, 
dalla violenza subita, dal timore, dagli affetti smodati, 
dalle abitudini.
365. perché ogni uomo ha diritto all’esercizio della 
libertà?
Il diritto all’esercizio della libertà è proprio d’ogni 
uomo, in quanto è inseparabile dalla sua dignità di per-
sona umana. Pertanto tale diritto va sempre rispettato, 
particolarmente in campo morale e religioso, e deve 
essere civilmente riconosciuto e tutelato nei limiti del 
bene comune e del giusto ordine pubblico.
366. come si colloca la libertà umana nell’ordine del-
la salvezza?
La nostra libertà è indebolita a causa del primo peccato. 
L’indebolimento è reso più acuto dai peccati successivi. 

Ma Cristo «ci ha liberati 
perché restassimo libe-
ri» (Gal 5, 1). Con la sua 
grazia lo Spirito Santo ci 
conduce alla libertà spiri-
tuale, per farci suoi liberi 
collaboratori nella Chiesa 
e nel mondo.
367. Quali sono le fonti 
della moralità degli atti 
umani?
La moralità degli atti 
umani dipende da tre 
fonti: dall’oggetto scelto, 
ossia un bene vero o ap-
parente; dall’intenzione 
del soggetto che agisce, e 
cioè dal fine per cui egli 
compie l’azione; dalle cir-
costanze dell’azione, ivi 
comprese le conseguenze.
368. Quando l’atto è mo-
ralmente buono?
L’atto è moralmente buo-
no quando suppone ad un 
tempo la bontà dell’og-
getto, del fine e delle cir-
costanze. L’oggetto scelto 
può da solo viziare tutta 
un’azione, anche se l’in-
tenzione è buona. Non 
è lecito compiere il male 
perché ne derivi un bene. 
Un fine cattivo può cor-
rompere l’azione, anche 
se il suo oggetto, in sé, 
è buono. Invece un fine 
buono non rende buo-
no un comportamento 
che per il suo oggetto è 
cattivo, in quanto il fine 
non giustifica i mezzi. Le 
circostanze possono atte-
nuare o aumentare la re-
sponsabilità di chi agisce, 
ma non possono modifi-
care la qualità morale de-
gli atti stessi, non rendo-
no mai buona un’azione 
in sé cattiva.
369. Vi sono atti che sono 
sempre illeciti?
Ci sono atti, la cui scelta 
è sempre illecita a motivo 
del loro oggetto (ad esem-
pio la bestemmia, l’omici-
dio, l’adulterio). La loro 
scelta comporta un disor-
dine della volontà, cioè 
un male morale, che non 
può essere giustificato 
con il ricorso ai beni che 
eventualmente ne potreb-

bero derivare.
La moraLitÀ deLLe 

passioni 
370. che cosa sono le 

passioni?
Le passioni sono gli af-
fetti, le emozioni o i moti 
della sensibilità - com-
ponenti naturali della 
psicologia umana - che 
spingono ad agire o a non 
agire in vista di ciò che è 
percepito come buono o 
come cattivo. Le princi-
pali sono l’amore e l’odio, 
il desiderio e il timore, 
la gioia, la tristezza, la 
collera. Passione preci-
pua è l’amore, provocato 
dall’attrattiva del bene. 
Non si ama che il bene, 
vero o apparente.
371. Le passioni sono 
moralmente buone o 
cattive?
Le passioni, in quanto 
moti della sensibilità, non 
sono né buone né cattive 
in se stesse: sono buone 
quando contribuiscono 
ad un’azione buona; sono 
cattive in caso contrario. 
Esse possono essere as-
sunte nelle virtù o perver-
tite nei vizi.

La coscienza 
moraLe

372. che cos’è la coscien-
za morale?
La coscienza morale, 
presente nell’intimo del-
la persona, è un giudi-
zio della ragione, che, al 
momento opportuno, in-
giunge all’uomo di com-
piere il bene e di evitare 

il male. Grazie ad essa, 
la persona umana perce-
pisce la qualità morale di 
un atto da compiere o già 
compiuto, permettendole 
di assumerne la responsa-
bilità. Quando ascolta la 
coscienza morale, l’uomo 
prudente può sentire la 
voce di Dio che gli parla.
373. che cosa implica la 
dignità della persona nei 
confronti della coscienza 
morale?
La dignità della persona 
umana implica la rettitu-
dine della coscienza mo-
rale (che cioè sia in accor-
do con ciò che è giusto e 
buono secondo la ragione 
e la Legge divina). A mo-
tivo della stessa dignità 
personale, l’uomo non 
deve essere costretto ad 
agire contro coscienza e 
non si deve neppure im-
pedirgli, entro i limiti del 
bene comune, di opera-
re in conformità ad essa, 
soprattutto in campo 
religioso.
374. come si forma la 
coscienza morale perché 
sia retta e veritiera?
La coscienza morale retta 
e veritiera si forma con 
l’educazione, con l’assi-
milazione della Parola di 
Dio e dell’insegnamento 
della Chiesa. È sorret-
ta dai doni dello Spirito 
Santo e aiutata dai con-
sigli di persone sagge. 
Inoltre giovano molto 
alla formazione morale 
la preghiera e l’esame di 

coscienza.
375. Quali norme la co-
scienza deve sempre 
seguire?
Ce ne sono tre più gene-
rali: 1) non è mai consen-
tito fare il male perché 
ne derivi un bene; 2) la 
cosiddetta Regola d’oro: « 
Tutto quanto volete che 
gli uomini facciano a voi, 
anche voi fatelo a loro» 
(Mt 7,12); 3) la carità pas-
sa sempre attraverso il 
rispetto del prossimo e 
della sua coscienza, an-
che se questo non signifi-
ca accettare come un bene 
ciò che è oggettivamente 
un male.
376. La coscienza mora-
le può emettere giudizi 
erronei?
La persona deve sempre 
obbedire al giudizio certo 
della propria coscienza, 
ma può emettere anche 
giudizi erronei, per cau-
se non sempre esenti da 
colpevolezza personale. 
Non è però imputabile 
alla persona il male com-
piuto per ignoranza in-
volontaria, anche se esso 
resta oggettivamente un 
male. È quindi necessario 
adoperarsi per correggere 
la coscienza morale dai 
suoi errori.
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e-state in circolo
Grande partecipazione di adulti e bambini alle attività proposte

iL gruppo cHiericHetti incontra L’eremita micHeLe
Da Gambettola a Sant’Alberico

una nuova animatrice nell’oratorio

I chierichetti della no-
stra parrocchia, sabato 
16 giugno, si sono re-

cati in gita, all’eremo di S. 
Alberico, guidati dal dia-
cono Carlo e da alcuni di 
noi animatori. Nonostante 
fossimo già andati gli anni 
precedenti, questo è stato 
sicuramente il più diffi-
cile. Ciò è dovuto al fatto 
che durante il percorso ci 
siamo frazionati in piccoli 
gruppi. I ragazzi che ave-
vano più energia andava-
no avanti veloci e spediti, 
mentre i più piccoli rimane-
vano indietro a causa della 
impegnativa salita. Il dia-
cono Carlo ci ha richiamati 
e ci ha spiegato quanto sia 
importante restare uniti e 

che è più bello camminare 
insieme, aspettando e aiu-
tando quelli che fanno più 
fatica.  
    Dopo una sosta di pre-
ghiera a metà tragitto, 
verso mezzogiorno siamo 
giunti all’eremo. Siamo 
stati accolti cordialmente 
dall’eremita fra Michele che 
ci ha condotti nella piccola 
chiesa. Qui ci ha parlato del 
valore e ciò che rappresen-
ta l’eremo, dalle sue origi-
ni fino ad oggi. Con la sua 
simpatia ci ha intrattenuti, 
per circa mezz’ora, con faci-
li esempi sul significato dei 
simboli presenti nella chie-
sa, che richiamano sempre 
a Gesù. 
Nel pomeriggio, ritornati a 

Martedì 31 luglio 
si è conclusa 
con successo la 

programmazione esti-
va dal titolo “E-state in 
circolo”, presso il nostro 
Circolatorio parrocchiale. 
Nell’ultima serata, più 
di cento persone hanno 
partecipato alla cena fina-
le presso il Parco Giochi 
di Rio Marano, pensata 
semplicemente per stare 
insieme in serenità e ami-
cizia. Tutte le altre serate 
organizzate all’interno 
del progetto Circolatorio, 
avevano il medesimo sco-
po: creare occasioni di in-
contro e di divertimento, 
in sana e felice fraternità. 
Inoltre ogni evento ha 
visto l’impegno e il con-
tributo di diversi gruppi 
parrocchiali, che si sono 
messi in gioco per contri-
buire alla buona riuscita 
di questa nuova esperien-
za estiva. La prima serata 
infatti è stata coordinata 
da alcune famiglie che 
hanno organizzato diver-

se partite di calcetto, coin-
volgendo diverse genera-
zioni e concludendo con 
una divertentissima par-
tita fra “mamme”. Dopo 
la serata di Calciomania, 
in cui si è vista insieme la 
partita della nostra nazio-
nale agli Europei 2012, si 
è proseguito con un’alle-
gra e movimentata serata 
coi Giochi senza frontiere, 
ai quali hanno gareggia-
to due squadre miste per 
genere ed età. Le prove 
originali e coinvolgenti 
sono state apprezzate an-
che dai numerosi spetta-
tori che hanno tifato per 
i coraggiosi sfidanti. La 
serata ha visto vincitori i 
“Big Family”, che hanno 
superato i “Coccobelli 
Azzurri” in prove di cor-
sa, di abilità e di velocità. 
Il 5 luglio i ragazzi più 
giovani hanno organizza-
to Disco Latino, una sera-
ta all’insegna di musica, 
luci e balli per tutti. Una 
novità per la nostra par-
rocchia è stato il Cinema 

all’aperto  per tutta la fa-
miglia, con la proiezione 
di “Cattivissimo Me”. 
Grazie alla collaborazio-
ne del gruppo musica 
che anima la S. Messa 
delle 11,15, si è realizzato 
un evento unico ed emo-
zionante: Music-Astri. 
I loro suoni etnici han-
no animato una serata 
d’atmosfera, sull’erba 
del campo sportivo, tra 
stelle e candele. Le atti-
vità si sono concluse con 
l’entusiasmo e l’impegno 
dei giovani animatori del 
Centro Estivo, che hanno 
progettato una diverten-
tissima Caccia al tesoro 
in bicicletta per le vie di 
Gambettola, per i ragazzi 
delle scuole medie. 
Il direttivo ringrazia tutti 
coloro che hanno colla-
borato a questa program-
mazione estiva e a tutte le 
attività di questo primo 
anno di Circolatorio: è ciò 
che ha dato maggior valo-
re e significato al progetto. 

Alice Foiera

Con le attività esti-
ve si è concluso 
il primo anno del 

“Progetto Circolatorio”, 
un anno ricco di belle 
iniziative e di ricchezze 
personali messe in condi-
visione per l’intera comu-
nità.  Con la consapevo-
lezza di essere all’inizio 
di un lungo cammino, 
vogliamo riproporvi  le 
righe scritte nella pri-
ma parte del progetto 
“Circolatorio”, in modo 
che la riflessione sulle 
tematiche care alla vita 
della parrocchia e quindi 
dell’oratorio stesso, non 
vadano scemando:

“Cos’è la Parrocchia oggi? 
Quali caratteristiche la di-
stinguono dai numerosi 
soggetti attivi nel territorio 
e quali finalità dirigono il 
suo agire nel nostro tem-
po? Si parte da qui… In un 
periodo storico particola-
re, carico di stimoli, di sfi-
de, di possibilità, di attese, 
come di crisi, di sofferenze, 
di mancanze, la riflessione 
va affinata. Personalmente 
e come comunità ecclesiale, 
siamo chiamati a pregare, 
ragionare e prendere posi-
zione davanti alle situazioni 
di vita che incrociamo ogni 
giorno (immigrazione, po-
vertà, emarginazione, crisi 
esistenziali e familiari, …). 
Cosa fare e in che modo, per 
avvicinare nell’intimo i cit-
tadini del nostro mondo a 
quell’amore irriducibile che 
si ritrova esclusivamente 
nella persona di Cristo?
L’elemento educativo si pre-
senta come chiave di volta 
di fronte a questo scenario, 
spesso confuso e annebbiato, 
anche all’interno della Chiesa 
stessa. Educazione, come 
attenzione alla complessità 

dell’individuo, come matu-
razione umana, spirituale e 
sociale, come apertura alle 
diversità, come stile di vita e 
di cooperazione con gli altri. 
E tanto altro, che si conforma 
nel tempo e nelle relazioni 
intrecciate, assumendo ca-
ratteri sempre nuovi ed ori-
ginali. È nella relazione che 
si definisce il modello peda-
gogico del Progetto Oratorio, 
con i ragazzi e i loro legami 
vitali, con la Chiesa in cam-
mino, con la comunità civile 
in cambiamento. Il percorso 
educativo umano e di fede, 
diventa l’obiettivo a cui ten-
dere, con modalità ed azioni 
condivise da tutta la comu-
nità (sacerdoti e laici di ogni 
età), che decide di affrontare 
questa sfida. L’oratorio che 
apre le porte ed esce sulla 
strada, vuole essere proposi-
tivo e al servizio di tutti quei 
ragazzi che potrebbero e che 
sono a rischio di emargina-
zione o di non senso. 
[…]Sarà certamente un ser-
vizio per e con i ragazzi, ma 
necessariamente chiamerà le 
varie istanze della comunità 
ad incamminarsi insieme su 
di un nuovo sentiero, per 
crescere a nostra volta nella 
carità e nella disponibilità”.

Stimolati dall’esperienza 
vissuta fin ora, il Progetto 
Circolatorio prosegue an-
che per l’anno pastorale 
2012/2013, ma con una no-
vità, sarà con noi una nuo-
va animatrice di Oratorio: 
Valentina Abati, di anni 
22, conosciamola meglio.
parLaci di te : Sono 
iscritta all’università di 
scienze della formazione 
alla facoltà di “educatore 
sociale e culturale”; da 
anni faccio parte di quella 
che si chiama “gioventù 
francescana”, una realtà 

che è seguita dai frati e le 
suore di Longiano e gra-
zie a loro sono cresciuta 
molto. Mi sono avvici-
nata molto al mondo del 
centro giovanile e dell’o-
ratorio grazie al servizio 
civile, che è davvero un’e-
sperienza a 360 gradi, e, 
pur non avendo nessuna 
esperienza con bambini 
e ragazzi, mi sono senti-
ta come a casa a stare in 
mezzo a loro, pur incon-
trando a volte molte dif-
ficoltà. Ma queste invece 
di scoraggiarmi hanno 
rafforzato in me la con-
vinzione che è questa la 
strada cui sono stata chia-
mata a percorrere. Ho in-
contrato la parrocchia di 
Gambettola l’anno scor-
so, grazie all’esperienza 
del centro estivo che mi 
è stata proposta durante 
il mio anno di servizio ci-
vile, e quest’anno grazie 
alla collaborazione che è 
nata fra noi animatori. Per 
me è stata un’esperienza 
molto bella e arricchente. 
Sempre l’esperienza del 
servizio civile mi ha dato 
la possibilità di mettermi 
in contatto con molte re-
altà che sono presenti sul 
nostro territorio, come la 
mensa della Caritas e le 
strutture con persone di-

Balze, abbiamo trascorso 
le ultime ore nel giardino 
pubblico. Ci siamo diver-
titi giocando sulle altale-
ne, gli scivoli e cantando 
insieme accompagnati 
dal suono della chitarra.
E’ stata senza dubbio una 
giornata diversa ma si-
gnificativa per tutti, pic-
coli e grandi. Un grazie a 
Carlo che ha organizzato 
questa uscita, un grazie 
ai chierichetti che hanno 
partecipato, ma soprat-
tutto un grazie a Gesù, 
che ancora una volta, ci è 
stato accanto e ci ha fatto 
sperimentare una giorna-
ta serena e fraterna.

Nicole e company

prima estate del progetto circolatorio parrocchiale

Il contributo della parrocchia nell’affrontare i problemi educativi

il gruppo musicale nella serata “music-astri” (Foto Barbara Forlivesi)

Valentina abati

-> segue a pag.7
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un percorso educativo verso la conoscenza di sé e dei propri talenti
campo Scuola dei ragazzi delle medie

Lo spunto dal film “La gabbianella e il gatto”: fidati e spicca il volo!

Noi ragazzi di 1^, 
2^ e 3^ media 
abbiamo vissu-

to la fantastica esperien-
za del campo scuola dal 
4 al 14 luglio al Passo 
Falzarego (Belluno). 
Anche quest’anno è sta-
ta una occasione per di-
vertirsi e per maturare 
vivendo ogni momento 
come un’occasione per 
mettersi in gioco. Si è cre-
ato sin dai primi giorni 
un clima di amicizia e di 
serenità che ci ha accom-
pagnati per tutta la dura-
ta del campo e ci ha aiuta-
ti a vivere al meglio que-
sti dieci giorni, a riflettere 
meglio su noi stessi e ad 
accorgerci della bellezza 
di quello che avevamo 
intorno a noi. Il tema che 
ci ha accompagnato in 
questi dieci giorni è stato 
“fidarsi e spiccare il volo” 
basato sul film: “La gab-
bianella e il gatto”. Grazie 
alle attività di gruppo, al 
filmato e alle provocazio-
ni di Don Theo abbiamo 
potuto approfondire la 
conoscenza di noi stessi e 
dei nostri preziosi talenti, 
senza aver paura di osare 
e “spiccare il volo”. Oltre 
al divertimento dei “gio-
coni” e delle serate c’è 
anche stata la fatica delle 

camminate, compiute in-
sieme ai nostri amici, nei 
rifugi: Scotoni, Scoiattoli, 
Averau, Nuvolau, 
Lagazuoi e Croda da 
Lago. Sono state una pro-
va che ciascuno di noi 
ha affrontato, una prova 
faticosa ma che ha reso 
tutti pieni di gioia, per-
ché nonostante la stan-
chezza, ci siamo aiutati a 
vicenda e questo è stato 
veramente bello e un’oc-
casione per ammirare la 
bellezza del paesaggio 
che ci circondava e per vi-
vere avventure fuori dal 
comune. Una di queste è 
stata l’uscita al palazzetto 
del ghiaccio di Cortina in 
cui non sono mancate le 
cadute e le risate.  Il so-
stegno degli educatori è 
stato indispensabile per 
permetterci di crescere e 
di diventare persone più 
responsabili. Nei giochi 
è venuta fuori tutta la 
voglia di impegnarsi e 
ognuno ha contribuito e 
ha partecipato e, grazie 
a questo, ci siamo riusci-
ti a conoscere a divertire. 
Un grazie speciale va a 
Don Theo che è stato una 
guida sicura, una perso-
na su cui contare e ci ha 
spinto a puntare sempre 
in alto in ogni momento 

della nostra vita. Ma la 
cosa più bella è stata la 
semplicità con la quale 
abbiamo vissuto questo 
campo scuola, e l’abbia-
mo reso bello e arricchen-
te grazie alla presenza e 
al contributo di ognuno. 
Noi di 3^ ci porteremo 
sempre nel nostro cuore i 
sorrisi e le persone che ci 
hanno accompagnato in 
questo bellissimo campo 
e lo hanno reso indimen-
ticabile. Grazie di cuore!!!

Valentina, Laura, Lucia, 
Anna, Carlotta, Giulia, 

Miriana, Virginia, 
Elisa, Stephanie, Fabio, 

Samuele, Naomi

E quest’estate che fare?
Ma è ovvio: si va tutti al centro estivo!!!
Si è appena concluso il Centro estivo della parroc-

chia di Gambettola. Anche quest’anno è stata un’espe-
rienza fantastica e da ripetere l’anno prossimo.
Sotto la guida del parroco, dei coordinatori, educatori 
e animatori, le sei settimane del centro estivo, diviso in 
due turni, sono davvero volate e sono state all’insegna 
del divertimento e della crescita.
Al primo turno si sono iscritti 115 bambini e al secondo 
80. Numeri che fanno della Parrocchia di Gambettola 

una delle più grandi di 
tutta la diocesi e più vicina 
alle esigenze delle fami-
glie; un esempio di come 
la comunità e le famiglie 
siano molto unite e lavori-
no insieme. 
Il tempo del centro estivo 
è stato caratterizzato da 
attività, giochi, laboratori, 
come quelli di danza, tea-

partecipazione nutrita di bambini
al centro estivo parrocchiale

Un’occasione per crescere insieme in armonia

sabili. L’atteggiamento 
del servire e il mio cam-
mino di fede mi hanno 
portato poi a realizzare 
un sogno nel cassetto: 
quello di fare un’espe-
rienza missionaria. Il 
mio viaggio mi ha porta-
to in Colombia ed è stata 
davvero un’esperienza 
forte e sconvolgente, ma 
vissuta nella semplicità e 
grazie alla quale ho im-
parato davvero tanto.
cosa ti aspetti 
daLL’esperienza 
deL circoLatorio? 
Vorrei essere per i ragaz-
zi ispiratrice e testimone 
che un mondo vissuto 
nel dialogo è possibile; 
creare con voi e con loro 
un clima di pace, sere-
nità e rispetto reciproco; 
vorrei accompagnare i 
ragazzi passo a passo, e 
condividere con loro sia 
i momenti di cui gioire, 
che quelli di maggiore 
difficoltà; vorrei poter 
insegnare loro un modo 
sano di amare e godere 
della vita.
So che queste sono tante 
aspettative, e forse solo 
qualcuna di queste avrò la 
fortuna di vedere realiz-
zata con i miei occhi, ma 
anche se non potrò vedere 
nessuna di queste cose, io 
potrò godere dei momenti 
vissuti insieme e metter-
cela tutta perché il mio 
servizio sia come un seme 
che cade sulla terra fertile.
 
Valentina lavorerà in-
sieme al Direttivo del 
progetto e a tutti gli 
animatori pastorali del-
la nostra comunità, per 
continuare nella crescita 
comunitaria umana e di 
fede. La ringraziamo fin 
da ora per il prezioso ser-
vizio che svolgerà nella 
comunità parrocchiale 
gambettolese.

Federica Decesari

tro e lavori manuali, sen-
za dimenticare i compiti, 
nello spazio della matti-
nata e la tradizionale gita 
del giovedì al mare o in 
parchi come “Atlantica”, 
”Italia in miniatura” e 
“Fiabilandia”.
Per chi ancora non l’aves-
se vissuta, questa è stata 
un’esperienza fantastica, 

dove si è giocato insieme, 
si è compresa l’importan-
za della preghiera e della 
solidarietà, si sono crea-
ti nuovi legami e nuove 
amicizie, e soprattutto 
dove ci si è voluti bene ed 
abbiamo imparato a sorri-
dere alla vita.

Valentina Abati

Una nuova animatrice
segue da pagina 6
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Festa parroccHiaLe 1-9 settembre 2012

“ SE NON CREDERETE, NON RESTERETE SALDI”
(Isaia 7, 9b)

Carissimi parrocchiani,
la tradizionale Festa parrocchiale dall’1 all’8 set-
tembre, che quest’anno si protrarrà fino a domeni-
ca 9, segna l’inizio del nuovo anno pastorale per 
tutti i settori della parrocchia. 
Invochiamo la protezione del nostri santi patroni S. 
Egidio Abate e Maria Madonna delle Grazie, perché in 
questo anno siano punti di riferimento alla nostra fede. 
Infatti il tema scelto per la settimana è un versetto 
preso dal libro del profeta Isaia. Il contesto storico è 
dato da un momento difficile per il regno di Giuda. 
I re vicini si sono alleati contro il re Acaz.  In que-
sto passo il Signore, attraverso il profeta, invita il 
re a non temere gli eserciti nemici, ma a confidare 
in Dio, che guida gli eventi e perché solo Lui è la 
Roccia che dà salvezza e stabilità. Sappiamo, pur-
troppo, che Acaz non ascoltò l’invito di Isaia.
Il tema scelto, inoltre, vuol richiamare il grande 
evento che la Chiesa universale vivrà il prossimo 
11 ottobre 2012 in S. Pietro a Roma: Benedetto XVI 
aprirà solennemente l’Anno della Fede in occasione 
del cinquantesimo anniversario dell’apertura del 
Concilio Vaticano II ed il ventesimo anniversario 
della promulgazione del Catechismo della Chiesa 
Cattolica.  L’Anno della fede, che si concluderà 
domenica 24 novembre 2013, Solennità di Nostro 
Signore Gesù Cristo Re dell’Universo, è un grande 
dono ed un evento destinato a tutti gli uomini del 
nostro tempo. Credenti e no. 
I nostri tempi, infatti, non sono molto diversi da 
quelli del profeta Isaia: “E’ proprio Dio a restare 
escluso dall’orizzonte di tante persone; e  quando non 
incontra indifferenza, chiusura o rifiuto, il discorso su 
Dio lo si vuol comunque relegato nell’ambito soggetti-
vo, ridotto a un fatto intimo e privato, marginalizzato 
dalla coscienza pubblica” (Benedetto XVI). L’Anno 
della fede, quindi, mirerà a rimuovere queste cause 
profonde della crisi, in modo, da condurre l’uomo 
di oggi, spesso distratto, ad un rinnovato incontro 
con Gesù Cristo “via, verità e vita”. “La Porta della 
fede che introduce alla vita di comunione con Dio e per-
mette l’ingresso nella Chiesa è sempre aperta per noi. E’ 
possibile oltrepassare quella soglia quando la parola di 
Dio viene annunciata e il cuore si lascia plasmare dalla 
grazia che trasforma”: sono le prime frasi del motu 
proprio intitolato Porta fidei  promulgato l’11 ottobre 
2011, con il quale Benedetto XVI ha indetto l’Anno 
della fede. Il Papa ha scelto l’immagine della porta 
per dare concretezza e vivacità al suo dire.  Ci sen-
tiamo perciò stimolati a prendere coscienza di una 
priorità assoluta della vita cristiana: la fede. E’ bene 
però rilevare subito il duplice scopo che il Papa 
attribuisce alla “porta della fede”: da un lato essa 
“introduce alla comunione con Dio” e, dall’altro, 
“permette l’ingresso nella sua Chiesa”. Sappiamo 
infatti che “senza la fede non possiamo piacere a 
Dio” (Ebrei 11, 6) e che la fede professata nel batte-
simo consente di entrare nella Chiesa, comunità dei 
discepoli di Cristo.
Accogliamo con gioia questo dono che il Signore, 
attraverso la Chiesa, ci affida, perché diventiamo 
veri e autentici cristiani. I nostri Santi patroni ci so-
stengano nel cammino di conversione a Gesù.
Ma cosa c’entra questo con la festa parrocchiale? La 
festa cristiana nasce dalla fede in Gesù Cristo che con 
la sua risurrezione ha vinto la morte simbolo di ogni 
tristezza, sofferenza, sconfitta e fallimento umano.
E quando uno ha Dio e la sua gioia nel cuore, sen-
te che non può tenerla egoisticamente per sé, ma 
vuole annunciarla e condividerla con altri. La festa 
è, allora, letizia, volontà di stare insieme, gioia di 
parlarsi, è condivisione e anche sano divertimento. 
Per questo vi invito a partecipare ai momenti della 
festa. Nell’attesa di incontrarci invoco i nostri Santi 
patroni perché effondano sulle vostre famiglie, sui 
giovani e le persone che sono nella sofferenza, le 
grazie del Signore.  
Vi aspetto!
Con affetto e amicizia

Il vostro parroco don Claudio

Sant’Egidio Abate - Madonna delle Grazie
Il Saluto del Parroco

1° Settembre 2012 – Giornata per la Salvaguardia del creato
“educare L’uomo aLLa saLVaguardia deL creato

per sanare Le Ferite deLLa terra”
Non si hanno parole di 
fronte ai disastri naturali 
come terremoti, alluvio-
ni, ma che dire di fronte 
ai disastri causati dagli 
uomini non ultimo, nel 
nostro Paese? Vi sono 
aree nel Casertano, nelle 
quali purtroppo la gestio-
ne dei rifiuti tossici e del-
le sostanze nocive sembra 
avvenire nel più totale 
spregio della legalità, av-
velenando la terra: disca-
riche che si estendono per 
chilometri, roghi senza 
tregua di rifiuti tossici, di 
eternit, rifiuti pericolosi, 
aria irrespirabile, diossi-
na negli alimenti, malat-
tie, tumori.
E che dire dei comporta-
menti dei nostri ragazzi? 
A scuola parlano,  fan-
no ricerche e dibattiti 
sui vari inquinamenti, 
la raccolta differenziata, 
la difesa dell’ambiente 
(quindi sanno!) ma poi, 
nella vita di tutti i giorni, 
seguono una logica ben 
diversa, quella dell’usa e 
getta (per terra).
Di fronte a questo può na-
scere un certo  scoraggia-
mento, dettato anche dal 
fatto che nonostante i vari 
proclami da chi guida il 
Paese, tutto rimane così 
com’è. Non conviene la-
sciar correre, lasciar stare?

Credo, invece, 
che dobbiamo reagire 
come le parrocchie del 
Casertano che si sono mo-
bilitate per salvare la loro 
terra. Salvare la terra, per-
ché solo adesso capiamo 
veramente quanto stretto 
sia questo rapporto di ar-
moniosa dipendenza che 
lega tra loro tutti gli esse-
ri viventi. Sono le piante, 
l’erba, gli umili vegetali 
che mantengono la vita 
sulla terra. L’uomo avido 
ora sa che depredare la 
natura è azione che si ri-
torce su di lui. 
I nostri vescovi in questi 
anni ci hanno richiama-
to costantemente a tener 
desto l’impegno e l’atten-
zione per la salvaguardia 
del creato. In questo set-
timo anno il tema scelto 
mette in risalto l’urgenza 
di “Educare alla salva-
guardia del creato per sa-
nare le ferite della terra”, 
questo non solo da parte 
della Chiesa ma anche 
da tutti coloro che hanno 
a cuore il creato e la sua 
salvezza.
Il messaggio dei nostri 
vescovi, di cui si riporta-
no in corsivo alcuni para-
grafi, è un forte richiamo 
alla nostra coscienza e re-

sponsabilità nei confronti 
dei vari disastri ambien-
tali provocati dall’avidità 
dell’uomo.
In questa opera educa-
tiva, un primo atteggia-
mento che siamo chia-
mati ad interiorizzare è 
la consapevolezza che 
dobbiamo riconciliarci 
con la creazione ricono-
scendo come l’abbiamo 
ferita e depredata: “La 
riconciliazione parte da un 
cuore che riconosce innanzi-
tutto  le proprie ferite e vuo-
le sanarle, con la grazia del 
Signore, nella conversione e 
nel gesto gratuito della con-
fessione sacramentale” (§1). 
Infatti, ricordano ancora i 
vescovi, “tra l’ecologia del 
cuore ed ecologia del creato 
vi è un nesso inscindibile”. 
Un secondo atteggiamen-
to è quello di realizzare 
“alleanza tra l’uomo e 
la terra”, il che significa 
riportare il nostro cuore 
nel cuore di Dio, Padre 
di tutti: “Solo se divente-
rà primaria la coscienza di 
una fraternità universale, 
potremo edificare un mondo 
in cui condividere le risorse 
della terra e tutelarne la ric-
chezza” (§ 3).
Si legge, infatti, nel mes-
saggio scaturito dall’ulti-
mo Forum cattolico-orto-
dosso, tenutosi a Lisbona 
nel giugno scorso: “Non 
è possibile dilapidare le ri-
sorse del creato, inquinare 
l’ambiente in cui viviamo  
come stiamo facendo. La vo-
cazione dell’uomo è di essere 
il custode e non il predatore 
del creato. Oggi si deve es-
sere consapevoli del debito 
che abbiamo verso le gene-
razioni future alle quali non 
dobbiamo trasmettere un 
ambiente degradato e invivi-
bile” (§ 3).
Un terzo aspetto dell’e-
ducare alla salvaguardia 
del creato oltre all’annun-
cio sulla verità dell’uomo 
e sul creato e denunciare 
le gravi forme di abuso, è 
necessario che si accom-

pagni all’assimilazione di 
alcuni stili di vita “intes-
suti di sobrietà e condivisio-
ne, un’informazione corretta 
e approfondita, l’educazione 
al gusto del bello, l’impegno 
nella raccolta differenziata 
dei rifiuti, contro gli incendi 
devastatori e nell’apprendi-
stato della custodia del cre-
ato” (§ 3).
Per concludere una anno-
tazione legata alla nostra 
festa del 1° settembre: 
“prendersi cura del territorio 
significa anche permettere 
che esso continui a produrre 
il pane e il vino per nutrire 
ogni uomo e che ogni dome-
nica offriamo come “frutti 
della terra e del nostro lavo-
ro” a Dio, Padre e Creatore, 
perché diventino per noi il 
Corpo e il Sangue del suo 
amatissimo Figlio” (§ 4). 

Così anche quest’anno 
vogliano unire la festa del 
nostro Patrono S. Egidio 
con la celebrazione della 
settima giornata per la 
Salvaguardia del creato. 
Dopo la Messa nel cam-
po sportivo, porteremo 
l’immagine di S. Egidio 
in processione durante 
la quale faremo alcune 
soste con gesti simbolici 
che ci richiamano il crea-
to e il lavoro dell’uomo. 
Ringrazieremo il Signore 
per il grande dono 
dell’acqua, del pane di S. 
Egidio e dei frutti della 
terra e chiederemo la Sua 
benedizione e protezio-
ne per il nostro paese di 
Gambettola e tutte le no-
stre famiglie. 
Con affetto e amicizia    

 d. Claudio 

PREGHIERA A MARIA

La tua nascita, o Madre di Dio,
annunciò gioia a tutta la terra:
da te infatti è spuntato
il sole di giustizia,
Cristo Dio nostro.
Avendo sciolto la maledizione,
ci ha dato la benedizione;
e, distrutta la morte,
ci ha fatto dono della vita eterna.
  Amen
Dai testi bizantini

1 settembre 2011, p. angelo casadei benedice Gambettola
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PROGRAMMA RELIGIOSO
sabato 1 settembre:

Festa di S.EGIDIO Abate 
   (titolare della Parrocchia)

Vii giornata per la salvaguardia del creato
 ore 8,30 S. Messa - Adorazione Eucaristica dalle 9 alle 11
 ore 20,30 s. messa neL campo sportiVo
  al termine celebrazione per la giornata del creato

 Benedizione dell’AcquA, del PAne, del PAese...

domenica 2 settembre:  ss. messe alle ore 8,30 - 10,00 - 11,15 - 18,00

Lunedì 3 settembre:  SS. Messe ore 8.30 e 20.00
 ore 15,00 Confessione nuove V Elementare
 
Martedì 4 settembre:  SS. Messe ore 8.30 e 20.00
 ore 15,00 Confessione ragazzi della nuova I Media

Mercoledì 5 settembre:  SS. Messe ore 8.30 e 20.00
 ore 15,00 Confessione ragazzi della nuova II e III Media

Giovedì 6 settembre:  S. Messa ore 8.30
 ore 15,00 Confessione giovanissimi, giovani e adulti
 ore 19,00 s. messa FamigLie, gioVani e aduLti

Venerdì 7 settembre:  SS. Messe ore 8.30 e 20.00
 

Guiderà le riflessioni del triduo: Fra Stefano Menegolio

Da Lunedì 3 al 6 settembre, verrà portata la
COMUNIONE A MALATI E ANZIANI

sabato 8 settembre:

Solennità
della

MADONNA
DELLE GRAZIE

 ore 8,30 - 10,00 - 11,15 SS.messe

 ore 16,30 S. MESSA SOLENNE

   presieduta dal Vescovo Douglas Regattieri

e animata dalla corale “a.Vivaldi” di Gambettola

 ore 17,30 PROCESSIONE lungo C.so Mazzini accompagnata 

dal Corpo BandistiCo “Città di GamBettola”.

   La cittadinanza è invitata ad addobbare balconi e 

finestre al passaggio della Madonna.

   Al termine atto di affidamento della Comunità 

Parrocchiale alla Madonna delle Grazie.

PROGRAMMA RICREATIVO
Domenica 2 settembre: ore 21,00 - “La Voce canta, iL creato danza“
 a cura del “Gruppo Musicale dei Giovani”

Mercoledì 5 settembre: ore 19,00 - Apertura stand gastronomico
 ore 21,00 - compagnia dialettale “de boscH”

Giovedì 6 settembre: ore 19,45 - Apertura stand gastronomico
 ceniamo insieme (famiglie, giovani...)
 ore 21,15 - Spettacolo: “estate in danza”
 a cura del “centro studi danza e arti coreoGrafiche”

Venerdì 7 settembre: ore 19,00 - Apertura stand gastronomico
 ore 21,00 - Orchestra daVid pacini

Sabato 8 SETTEMBRE:
 ore 19,00 - Apertura stand gastronomico
 ore 21,00 - Orchestra ROSY VELASCO

Domenica 9 settembre: ore 18,00 - Apertura stand gastronomico
 ore 18,00 - compagnia dell’atelier:
 ”Fagiolino, Sandrone e il miracolo della Guadalupe”
 ore 21,00 - Orchestra STEFANIA CIANI

A tutti i Gambettolesi

La busta allegata al giornale serve per l’offerta della Festa e per le opere 
parrocchiali.
Ricordiamo che non passerà nessun incaricato a ritirarla, ma vi chie-
diamo, cortesemente, di portarla in Chiesa dove è allestita, da Sabato 25 
agosto, la cassetta che raccoglierà le vostre offerte, oppure darla diretta-
mente al parroco.

Trofeo “Sant’Egidio Abate”
presso il circolo parrocchiale

dal 5 al 9 settembre è in funzione la tradizionale

“PESCA DI BENEFICENZA”

con il contributo di

e la collaborazione di:
LOMBARDI LUCA & DEMARTINO ANTONIO

Officina Auto e Moto, Via Del Lavoro 23, Gambettola (FC)

1° premio
scooter zip

bianco

mercoledì 5 settembre 2012 alle 
ore 21.00, avrà inizio la seconda 
edizione del torneo di maraffa 
“trofeo S. egidio abate”, patrono 
della nostra Gambettola. per tre se-
rate (mercoledì, giovedì e venerdì), 
i partecipanti potranno sfidarsi per 
concorrere alla finalissima della 
serata di sabato 8 settembre. 
regolamento: le prime due coppie 
vincenti di ogni serata (mercoledì, 
giovedì e venerdì) si sfideranno 
nella finalissima di sabato 8 set-
tembre. la quota di partecipazio-
ne è di 5 € a persona. chi nelle 
serate di mercoledì, giovedì e ve-
nerdì non riesce ad aggiudicarsi la 
vittoria, può riscriversi alla serata 
successiva pagando la quota d’i-
scrizione. nelle serate dal 5 al 7 

settembre si gioca con il sistema 
orizzontale contando i punti, nella 
finalissima di sabato 8 settembre 
si gioca con il sistema orizzontale 
contando le figure.
nelle serate di mercoledì, giove-
dì e venerdì le seconde e le terze 
coppie saranno premiate con dei 
buoni spesa (il valore dei buoni 
cambierà in base al numero di par-
tecipanti); nella finalissima di sa-
bato 8 settembre la coppia vincen-
te si aggiudicherà due tele stam-
pate a mano raffiguranti il nostro 
santo patrono, offerte dalla “antica 
bottega pascucci”, le altre coppie 
riceveranno un piccolo presente.
per iscrizioni e info contattare 
Sanzio al 3475907327.

Valentina Abati

Tagliolini di pesce
Trippa
Grigliata di carne
Frittura di pesce
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L’1 e il 2 settembre la seconda edizione del 2012

mostrascambio: un viaggio nel tempo a ritmo di jazz

Le cose vecchie ci 
piacciono, attrag-
gono la nostra at-

tenzione, ci incuriosis-
cono. Forse perché ve-
diamo in esse i segni del 
tempo e quindi siamo au-
tomaticamente portati ad 
attribuire loro un valore 
intrinseco, oppure perché 
le troviamo strane, inusu-
ali, insolite per la realtà in 
cui viviamo.
Sono sempre stato affas-
cinato dalle cose antiche 
perché parlano di storie 
e persone passate, di us-
anze che probabilmente 
si sono perse nel tempo 
e di affetti familiari. Non 
mi riferisco ai reperti ar-
cheologici risalenti 
a chissà quale mil-
lennio prima di noi, 
ma a cose comuni, 
quotidiane, real-
izzate anche solo 
cento anni fa. Mi è 
capitato più volte 
di perdermi tra gli 
scaffali della cantina di 
casa mia e di fermarmi 
davanti agli oggetti nas-
costi dalla polvere, chie-
dendo con stupore a chi 
fossero appartenuti o a 
cosa potessero servire. 
Un’atmosfera simile, la 

ritrovo, un po’ più in 
grande, in uno degli av-
venimenti più impor-
tanti di Gambettola: la 
Mostrascambio. Per quat-
tro giorni all’anno è come 
se tutto fosse catapultato 
indietro nel tempo, giusto 
la durata di un weekend. 
Con la stessa curiosità con 
cui mi guardo intorno in 
cantina, lo scorso maggio, 
ho fatto una passeggiata 
tra le bancarelle. 
Ogni volta rimango 
meravigliato dal fatto che 
dietro a un oggetto ci sia 
un motivo per la sua es-
istenza, un utilizzo, ma 
soprattutto ci siano delle 
persone. Mobili, grammo-

foni, libri, oggetti 
di arredo e utensili 
vari ci raccontano 
storie di vita quo-
tidiana. È proprio 
questo il segreto 
del fascino della 
Mostrascambio: non 
stiamo guardando 

solo le cianfrusaglie spun-
tate fuori da qualche baule 
tarlato, ma portatori muti 
di umanità, che va dalla 
creatività di un designer 
fino ai sentimenti del pro-
prietario di un tempo. 
Molti oggetti, purtroppo, 

perdono la propria storia 
con il passare del tempo 
e il loro valore sta tutto 
nell’essere arrivati integri 
tra le mani di un collezi-
onista. Provate a chiedere 
a qualcuno di essi se con-
oscono la storia delle cose 
che vendono o le persone 
che l’hanno posseduta 
prima di loro. Quasi nes-
suno vi saprà rispondere.

Due dischi in vinile, 2012
“Posso aiutarvi, ragazzi?”
“Non saprei, ci piacerebbe 
ascoltare del jazz, ma siamo 
davvero molto ignoranti in 
materia, se ci potesse consi-
gliare qualcosa…”
Un guizzo di vita illumina 
gli occhi verdi del signore 
baffuto. O perché ha sentito 
il profumo di soldi facili, o 
perché vuole veramente 
trasmettere ai due giovani la 
sua passione.
“Ah beh, qui non potete 
sbagliare, ma non avete già 
un’idea, vero? Non cono-
scete qualche nome che vi 
potrebbe interessare?”
“A me piace tanto Billie 
Holiday”
Altro moto di gioia nello 
sguardo del venditore di 
dischi in vinile. Poi assume 
un’espressione più con-

centrata e rispet-
tosa, di religiosa 
c on t emplaz i one 
mentre parla della 
“Lady”. 
“Certamente con 
lei non potete sba-
gliare, però vi con-
siglio anche questo 
di Duke Ellington, 
per iniziare dai 
classici”. 
Dà loro appunta-
mento a un’altra 
fiera, per far loro 
ascoltare, e proba-
bilmente comprare, 
l’Honky Tonk Train 
Blues, di Lewis, per 
proseguire la loro in-
iziazione. Li saluta 
raggiante.
Corrono a casa ad ascoltarlo.
“Posso metterlo su io?” 
chiede lei.
“Sì però delicatamente, 
adesso avvicina la puntina 
al disco”. Raccoglie la pol-
vere sul disco in moto con 
il velluto e riesce a inserire 
la puntina nel solco della 
prima canzone. Le sembra 
di vivere in un’altra epoca, 
forse si sente anche un po’ 
vecchia, mentre ascolta il 
fruscio leggero che accom-
pagna la canzone, come una 
radiazione di fondo che per-

corre l’universo.
E improvvisamente lei lo 
sconvolge con un “Dai, 
fammi ballare”.

Il fruscio ed il suono rap-
presentano qualcosa che 
da sempre ci accompa-
gna, ma aspetta solo di 
essere visto e riscoperto. 
È come ricevere in eredità 
l’anima e la bellezza di un 
altro tempo, che arriva 
inaspettata tra le mani di 
chi non si ferma ai sogni 
e alle fantasie rievocate 
dalle storie passate, ma 
lega quell’oggetto a un 

ricordo, vivo, impresso 
in una memoria presente. 
Significa che quello stesso 
oggetto, pur essendo ap-
partenuto a qualcun al-
tro prima di noi, diventa 
nuovamente depositario 
di ricordi ed emozioni, 
legati alla nostra vita. Se 
proviamo a rispolverare 
la semplicità di oggetti 
che sono sopravvissuti al 
tempo e che riescono an-
cora ad attivare la nostra 
fantasia, riusciremo a ve-
dere in essi un po’ della 
nostra storia.

Enrico Nanni

IMPRESA EDILE GIORGINI GINO
offre:

•	 interventi su rete fognaria per l’allacciamento al depuratore comunale
•	 lavori edili
•	 lavori di escavazione compresi sbancamenti e riempimenti
•	 raccolta di macerie da demolizione con deposito autorizzato
•	 montaggio autobloccante
•	 Sistemazione tetti.

contattaci per sopralluoghi e preventivi gratuiti
E-mail: giorginigino@giorginigino.com

www.giorginigino.com

AVVENIMENTI STORICI
 3 settembre 1982 nel centro di palermo, vengono assassinati il generale carlo alberto 

dalla chiesa, la moglie manuela Setti carraro e l’agente di scorta 
domenico russo.

 5 settembre 1972 mentre si svolgono le olimpiadi a monaco, in Germania, un 
commando facente capo a “Settembre nero” fa irruzione negli alloggi 
della squadra israeliana al Villaggio olimpico. durante l’operazione 
due degli undici atleti israeliani vengono uccisi, mentre gli altri 
vengono presi in ostaggio. la polizia tedesca tenta un blitz, che fallisce 
lasciando così sul campo gli undici atleti israeliani e cinque degli otto 
terroristi del commando.

 16 – 18 settembre 1982 libano: i miliziani cristiani, per vendicare il loro leader bashir Gemayel, 
penetrano nei campi profughi di Sabra e chatila e compiono una strage. 
le truppe israeliane, che hanno il controllo militare della zona, non 
intervengono. la croce rossa parla di  328 morti e 911 dispersi.

 17 settembre 1952 luigi Sturzo viene nominato senatore a vita. tale nomina non incontra 
in alcuni ambienti della dc particolare gradimento. anche per questo, 
forse, Sturzo preferisce aderire al gruppo misto.

 18 settembre 1982 il gambettolese don tarcisio bertozzi ( † 1994 ) viene consacrato 
vescovo nella cattedrale di cesena

 19 settembre 1792 il louvre diventa un museo
 26 settembre 1182 nasce San Francesco d’assisi
 10 o 17 ottobre 732 carlo martello vince gli arabi a poitiers
 11 ottobre 1962 Giovanni XXiii apre solennemente il concilio ecumenico Vaticano ii
 12 ottobre 1492 Scoperta dell’ america
 15 ottobre 1582 introduzione del  nuovo calendario ( quello attuale ) da parte del papa 

Gregorio  Xiii
 15 ottobre 1582 muore ad avila santa teresa 
  17 ottobre 1912 nasce albino luciani futuro papa Giovanni paolo i
 18 ottobre 1912 Si conclude la guerra italo – turca con il trattato di pace è sancita la 

cessione della tripolitania e della cirenaica all’italia, immediatamente 
rinominate con il nome latino libia.

 22 ottobre 1962 il presidente Kennedy annuncia alla nazione di istituire un blocco 
navale attorno a  cuba per impedire che i cargo sovietici possano 
consegnare i missili

 27 ottobre 1962 enrico mattei, presidente dell’eni, muore a causa di un misterioso 

incidente aereo avvenuto a bescapè, presso pavia.
 28 ottobre 312 Vittoria dell’imperatore costantino su  massenzio al ponte milvio 

(roma)  
 28 ottobre 1922 marcia su roma delle camicie nere (26.000 uomini).
 29 ottobre 1922 mussolini riceve dal re Vittorio emanuele iii l’incarico di formare un 

nuovo governo
 10 novembre 1982 Si spegne l’ultimo “grande padre” del popolo sovietico, leonid 

breznev. dopo il breve “interregno” di andropov e cernenko, nel 
1985 il Cremlino aprirà infine le porte al “giovane” Michail Gorbaciov.

 17 novembre 1302 muore Santa Gertrude di helfta, detta la Grande. Venerata come santa 
dalla chiesa  il 16 novembre.

 19 novembre 1932 circoli industriali e delle banche si schierano con hitler. 
 23 novembre 1972 convenzione Unesco sulla protezione del patrimonio mondiale, 

culturale e naturale.
 24 novembre 1632 Nasce il filosofo olandese Baruch Spinoza
 25 novembre 1892 alla riunione dell’Unione Francese dello Sport, pierre de coubertin 

lancia l’idea di ripristinare i Giuochi olimpici, fermi ormai dal 393 
d.c., anno in cui sono stati soppressi dall’imperatore teodosio

APPUNTAMENTI
 16 settembre convegno della diocesi di cesena per gli operatori pastorali
 17-19 settembre a cesena tre giorni biblica per operatori pastorali
 30 settembre a Gambettola inizio anno catechistico parrocchiale
 2 ottobre apertura della Scuola diocesana di teologia a cesena
 7 ottobre a Gambettola consegna del mandato ai catechisti
 11 ottobre apertura dell’anno della Fede – celebrazione in cattedrale a cesena
 20 ottobre Veglia missionaria a cesena
 21 ottobre 2012 Giornata missionaria mondiale
 28 ottobre convegno diocesano per catechisti a cesena
 1 novembre Giornata della santificazione universale
 11 novembre Giornata del ringraziamento
 18 novembre convegno diocesano delle famiglie a cesena
 21 novembre Giornata delle claustrali
 25 novembre Ultima domenica dell’anno liturgico. Festa di cristo re
 25 novembre Giornata di sensibilizzazione per il sostentamento del clero
 25 novembre Giornata diocesana per “avvenire”
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La Legge naturaLe: scritta nel cuore di ogni uomo
Non tutto ciò che è approvato a maggioranza può essere considerato giusto

da più di trent’anni l’aborto è autorizzato dallo Stato

Pubblicità e storia

PROFUMERIA  FLORA dal 1967

A Gambettola, in piaz-
za II Risorgimento 
n. 3 (la piazza del 

comune per intender-
ci) c’è la “Profumeria 
FLORA” di Flora, Vittorio  
e Catia Pollini.
Non tutti sanno che 
Vittorio lavorava alla for-
nace laterizi e Flora Collini 
faceva la magliaia… e che  
si sposarono  nel 1965.
È nel 1967,  che i giovani 
sposi, realizzarono il loro 
sogno di aprire una atti-
vità in proprio.   Il 3 gen-
naio  venne inaugurata la 
“Profumeria FLORA” in 
un piccolo negozietto in 
via Roma, con un investi-
mento di 2 milioni delle 
vecchie lire,  tanta passio-
ne e voglia di lavorare.  In 
paese era la prima profu-
meria, segno che anche a 
Gambettola cambiavano i 
costumi e le esigenze!
I prodotti inizialmen-
te erano sistemati fuori 
dalle scatole, così riem-
pivano meglio gli scaffa-
li. C’erano alcuni tipi di 
smalto, qualche profumo, 
creme di bellezza,  bi-
giotteria e  prodotti per 

il trucco. Le marche che 
andavano di moda erano: 
PUP, GRACE MORROW, 
MARY  QUANT (la prima 
stilista che ha creato una 
linea di bellezza).
Vittorio lasciò il suo lavoro 
alla fornace e iniziò a fare 
il rappresentante per una 
famosa casa di cosmetici.
L’attività andava bene ma 
non era più sufficiente lo 
spazio per sistemare tutti 
i  prodotti che il mercato 
offriva; fu  necessario cer-
care un locale più grande. 
Nello stesso periodo, la 
sig.ra  Grandotti, proprie-
taria di un negozio di stof-
fa e biancheria per la casa, 
in piazza II Risorgimento 

al n.3, cessava l’at-
tività;  un occasione 
perfetta per Flora per 
ampliarsi.
 Il nuovo negozio fu 
inaugurato nel 1971. 
Negli anni la fami-
glia Pollini si è allar-
gata,  sono nati Catia 
e Matteo,  e comincia 
a essere difficile per 
Flora gestire l’attivi-
tà e la famiglia, così 
Vittorio decide di la-
sciare il suo lavoro di 
rappresentante per 
dedicarsi al negozio in-
sieme alla moglie.
Nel 1984 la figlia Catia, 
dopo aver  frequentato 
corsi di estetista e  vi-
sagista, entra in attività 
con i genitori, occu-
pandosi  di tutto ciò 
che  concerne il make up, 
l’immagine, gli accessori e 
l’esposizione.
Flora si occupa della cura 
della pelle, consigliando le 
creme più  adatte per ogni 
esigenza; mentre Vittorio, 
fino alla pensione, si è 
occupato della parte am-
ministrativa. Una perfetta 
organizzazione per lavo-

rare in armonia.
Flora e Catia offrono alla 
clientela la personalizza-
zione del trucco, anche da 
sposa, curano gli accessori: 
borse, cinture, foulard e 
bigiotteria che rinnovano 
settimanalmente seguen-
do le tendenze della moda. 
La profumeria Flora ha 
l’esclusiva su Gambettola 
di alcune case famose: 

DIOR, LANCÔME  e 
COLLISTAR cioè han-
no tutti i prodotti:  dalle 
creme per il viso, per il 
corpo, ai profumi uomo/
donna e al make up.  Non 
mancano marche famose  
come: LA PERLA, JOHN 
GALLIANO,  BURBERRY, 
DOLCE & GABBANA o le 
essenze naturali della casa 
francese “ETRO”.

Era la sera del 13 
maggio del 1974, 
un lunedì, quando 

noi cattolici scoprimmo 
amaramente, e per la pri-
ma volta, di essere mino-
ranza in Italia. Avevamo 
appena appreso da Tv e 
radio che oltre il 59% de-
gli italiani avevano detto 
“si” al referendum sul 
divorzio. 
Andò ancora peggio nel 
1981 con il referendum 
sull’aborto: oltre l’88% 
dei votanti vollero mante-
nere in vigore la legge 194 
approvata tre anni prima. 
Oggi entrambe sono leggi 
dello Stato.
Certo, nessun rimpianto, 
furono battaglie giuste 
e andavano affrontate. 
Però noi cattolici un ap-
profondito esame di co-
scienza dovremmo farlo, 
se non altro ci aiuterebbe 
a non ripetere più errori 
così clamorosi.
Perché errori ve ne furo-
no, e tanti, basti ricordare 
la campagna pro-divor-
zio del “cattolico adulto” 
Pietro Scoppola o la leg-
ge 194 del 1978 (aborto) 
nata con il Presidente 
della Repubblica, quello 
del Consiglio, il ministro 
della Sanità e il segretario 
della D.C. tutti dichiara-
tamente cattolici.
Inutile indicare dei nomi, 

molto meglio sarebbe in-
dividuare le cause pro-
fonde che hanno indotto 
tali comportamenti. 
Andando sul concreto 
vediamo che, come cat-
tolici, siamo minoranza, 
che viviamo in uno Stato 
liberale e democratico e 
che conviviamo con cul-
ture, etnie, lingue, tradi-
zioni e religioni diverse; 
nonostante ciò dobbiamo 
trovare il modo per sta-
bilire una civile e pacifica 
convivenza con tutti. 
Tuttavia, teniamolo a 
mente, pur essendo ri-
spettosi delle leggi, non 
possiamo subire in silen-
zio qualsiasi norma per il 
solo fatto di essere stata 
votata da una maggioran-
za parlamentare.
Il problema che ci si 
pone davanti è molto 
complesso, seppure noto 
fin dall’antichità: come 
e fino a che limite può, 
una maggioranza politi-
ca, approvare leggi senza 
entrare in conflitto con le 
religioni, le etnie, i grup-
pi di interesse o le varie 
lobby che compongono la 
società? 
Su quali fondamenta 
condivise si dovrebbero 
poggiare le costituzioni e 
leggi di cui tutti gli Stati 
liberi e democratici si 
sono dotati?

Ed ancora, in uno stato 
laico, dove è preponde-
rante il cosiddetto plura-
lismo dei valori e la loro 
relatività, come saranno 
considerate le religioni? 
Domande importanti e 
fondamentali a cui anche 
noi, come cattolici, do-
vremo dare una risposta 
chiara e univoca.
Già, ma da dove inizia-
re? Potremmo ad esem-
pio partire dal 4 luglio 
del 1776, quando le co-
lonie inglesi d’America 
dichiararono la loro indi-
pendenza e scrissero nel 
preambolo: 
“Noi riteniamo che le se-
guenti verità siano di per 
se stesse evidenti, che tutti 
gli uomini sono stati creati 
uguali, che essi sono stati 
dotati dal loro Creatore di 
alcuni Diritti inalienabi-
li, che fra questi vi sono la 
Vita, la libertà, e la ricerca 
della felicità.
Che allo scopo di garantire 
questi diritti sono stati cre-
ati fra gli uomini i Governi, 
i quali derivano i loro giu-
sti poteri dal consenso dei 
governati. 
Che ogni qual volta una 
qualsiasi forma di Governo 
tende a negare tali fini, è di-
ritto del popolo modificarlo 
o distruggerlo, e creare un 
nuovo Governo, che si fondi 
su questi principi e che ab-

bia i propri poteri ordinati 
in quella guisa che gli sem-
bri più idoneo al raggiungi-
mento della sua sicurezza e 
felicità.”

Ci sembra un ottimo ini-
zio che ci permette di an-
dare subito al cuore delle 
nostre riflessioni: La leg-
ge naturale.
Con parole semplici come 
riporta un dizionario, la 
potremmo definire come 
“La legge impressa da 
Dio nell’animo umano 
e che si può conoscere 
normalmente con la sola 
ragione”. A noi piace ag-
giungere che “È quella leg-
ge scritta nel cuore di ogni 
uomo che impone innanzi-
tutto di fare il bene e di evi-
tare il male”.
Nessuno ha il monopolio 
della legge naturale; è un 
dono di Dio a tutti gli uo-
mini di buona volontà, si 
fonda sulla ragione e co-
stituisce la base per una 
collaborazione fra tutti 
gli esseri umani, oltre 
ogni etnia, cultura o fede 
religiosa.
Quindi ricordiamolo a noi 
stessi e agli altri: esistono 
precetti antecedenti, o 
meglio preesistenti alle 
costituzioni e alle leggi 
emanate da ogni Stato so-
vrano (diritto positivo), la 
legge naturale appunto.

Già Cicerone (106 a.C. – 
43 a.C.) ne parlava in ter-
mini estremamente chiari 
sostenendo che essa “è 
eterna e vale per tutti gli uo-
mini di tutti i tempi, … essa 
non sarà diversa da Roma 
ad Atene, … non ha origi-
ne umana ma divina. Un 
solo dio elaborò questa leg-
ge … nessuna autorità può 
esentare dall’osservanza di 
tale legge: né il senato né il 
popolo”.
La legge naturale precede 
quindi ogni legge umana, 
esprime valori e norme 
che non dipendono dal 
legislatore, appunto per 
questo è il solo vero ba-
luardo contro l’arbitrio 
del potere e su di essa si 
fonda lo Stato di diritto.
La nostra costituzione ad 
esempio usa il verbo “ri-
conoscere” solo in due 
casi: all’art. 2 con riferi-
mento ai diritti inviolabili 
dell’uomo, e all’art. 29 
con riferimento ai diritti 
della famiglia naturale.
E’ chiaro quindi che la co-
stituzione “riconosce” un 
diritto già esistente, non è 
essa stessa che magnani-
mamente dà ai suoi citta-
dini un diritto.
Benedetto XVI ha così 
ulteriormente chiarito il 
concetto di Legge natu-
rale: “Nessuna legge fatta 
dagli uomini può sovvertire 

la norma scritta dal Creatore 
nel cuore dell’uomo, senza 
che la società stessa venga 
drammaticamente colpita 
in ciò che costituisce la sua 
base irrinunciabile.
La legge naturale diventa 
così la vera garanzia offerta 
ad ognuno per vivere libero 
e rispettato nella sua di-
gnità, e difeso da ogni ma-
nipolazione ideologica e da 
ogni arbitrio e sopruso del 
più forte. Nessuno può sot-
trarsi a questo richiamo. Se 
per un tragico oscuramento 
della coscienza collettiva, 
lo scetticismo e il relati-
vismo etico giungessero a 
cancellare i principi fonda-
mentali della legge morale 
naturale, lo stesso ordina-
mento democratico sarebbe 
ferito radicalmente nelle sue 
fondamenta”. 
L’assunto che tutti deb-
bano sempre rispettare e 
ubbidire alle leggi dello 
Stato è errato nelle sue 
fondamenta, ce lo ha ri-
cordato, parlando da 
laico, Cicerone, lo ha ri-
badito con parole inequi-
vocabili riportate sopra, il 
Santo Padre.
Ricordate il Processo di 
Norimberga? Quei me-
dici nazisti tentarono di 
difendersi adducendo a 
loro giustificazione il ri-
spetto delle leggi dello 

Chi entra nel negozio 
non trova solo le migliori 
marche, ma incontra due 
persone che hanno fatto 
della loro passione per 
l’estetica, un lavoro. I pro-
dotti migliori  non sareb-
bero nulla se dietro non ci 
fossero la disponibilità, la 
competenza e la gentilez-
za di FLORA e CATIA.

Graziella Venturini

-> segue a pag.15

1967: iniziano gli anni 
della tecnologia: nell’in-
dustria spaziale si prepa-
ra lo sbarco sulla Luna, 
i televisori sono presenti 
nelle case di otto Italiani 
su dieci, si viaggia in auto 
ascoltando l’autoradio, 
nascono periodici e pub-
blicazioni di ogni genere, 
cambiano i costumi e con 
essi anche gli Italiani.
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La natura divina di gesù
L’errata interpretazione dei testimoni di Geova della persona di Cristo

poesie in transito
Emozioni in cammino

Gambettola, Giardinetto dello Straccivendolo, 12 luglio 2012

Gesù, per un 
cristiano, non 
è soltanto un 

personaggio importante, 
o un profeta come per 
l’Islam, ma un mistero 
da credere, da vivere 
e da annunciare. Già 
l’apostolo Paolo delineava 
il suo programma: “Per 
me vivere è Cristo…” (Fil 
1,21) e ancora: “…non sono 
più io che vivo, ma Cristo 
vive in me” (Gal 2,20). Ci 
domandiamo: quando 
mai un antico fariseo, 
monoteista rigido come 
San Paolo, avrebbe potuto 
parlare di Cristo come 
mistero e dargli un posto 
così importante nella 
propria vita se non avesse 
creduto che Gesù fosse 
Dio? Eppure i Testimoni 
di Geova affermano 
che Gesù non è Dio ma 
una creatura superiore, 
“divina”, un arcangelo. 
Il geovismo ammette la 
preesistenza di Cristo 
(Geova, per loro, ebbe due 
figli: Gesù e Lucifero), ma 
gli nega la divinità in senso 
proprio interpretando 
in modo errato i testi 
biblici che mostrano la 
divinità di Gesù. Per 
esempio, il Vangelo di  
Giovanni 1,1-3 inizia con 
una dichiarazione molto 
profonda dell’esistenza 
eterna e divina di Gesù 
prima del suo avvento 
nel mondo; e in armonia 
con questo inizio fa della 
divinità del Signore il 

tema più importante del 
suo libro.“In principio era 
il Verbo e il Verbo era presso 
Dio e il Verbo era Dio. Egli 
era, in principio, presso 
Dio: tutto è stato fatto per 
mezzo di lui e senza di lui 
nulla è stato fatto di ciò che 
esiste”. Verbo corrisponde 
al greco Logos, “Parola”, 
un termine d’uso comune 
nella filosofia greca di quel 
tempo, ma che Giovanni 
intende alla luce dell’AT 
(Pr 8,22-31). Questi 
versetti ci mostrano 
la Sapienza come 
preesistente all’universo.  
Ma se Cristo, come dice 
San Paolo, è la Sapienza di 
Dio  (1 Cor 1,24), ed è stato 
creato, come dicono i TdG, 
allora dovremmo credere 
che ci fu un tempo in cui 
Jahwè fu senza sapienza. 
L’assurdità è evidente.
Nell’AT e particolarmente 
nei primi capitoli della 
Genesi, è sottolineata 
la potenza creatrice e 
razionale della Parola di 
Dio. E Giovanni nel suo 
vangelo, vuole suggerire 
che la Parola – Gesù Cristo 
-  è il “progetto” (Logos 
può significare anche 
progetto) dell’universo e 
della storia, con cui tutta 
la realtà è stata pensata.
In questo testo il Verbo 
viene presentato: a) come 
eterno -  “ In principio” 
seguito da “era”, viene 
a significare: prima che 
il mondo cominciasse. 
“Era” si oppone al passato 

remoto del verbo divenire, 
- diventò – perché questo 
significa l’inizio nel 
tempo. Ma “ in principio” 
unito ad “era”, ci indica 
uno stato permanente che 
porta all’eternità. Quindi 
il Verbo non ha potuto 
conoscere un “diventare, 
un inizio”, è sempre stato; 
In principio era il Verbo, 
significa che all’inizio 
della creazione il Verbo 
esisteva già, e non che 
il Verbo sia stato creato 
all’inizio della creazione.
b) Il Verbo distinto dal Padre: 
…e il Verbo era presso (rivolto 
a) Dio - Per San Giovanni 
ciò sta a significare che 
Dio e il Verbo sono 
due persone distinte, 
entrambe pre-esistenti 
all’inizio della creazione! 
Dunque Dio non può aver 
creato il Verbo, altrimenti, 
Giovanni avrebbe scritto 
semplicemente: “in 
principio era Dio, il quale 
(poi) creò il Verbo presso 
di se’ …
c) Natura divina del Verbo. 
“E il Verbo era Dio” non 
significa che il Verbo è 
“un dio minore” (creatura 
spirituale), proprio perché 
in principio esistevano 
solo il Verbo e Dio, e 
nessuna altra creatura. 
Se il Verbo fosse stato 
“solo una creatura 
spirituale”, San Giovanni 
non avrebbe scritto “un 
dio” (quale altro “dio” 
c’era? Nessuno). Allora 
l’autentico significato, è  

che il Verbo pur essendo 
distinto da Dio, cioè dal 
Padre, partecipa della 
stessa natura divina ed è 
quindi Dio, come ciascuno 
di noi partecipando della 
stessa natura umana 
siamo uomini.
Se il Verbo fosse stato 
una creatura, perché mai 
l’evangelista l’avrebbe 
citato prima del Creatore? 
Tutt’al più, San Giovanni 
avrebbe scritto “in 
principio era Dio, presso 
il quale era il Verbo, da 
lui creato”. Sant’Agostino 
dice: « Se la Parola fosse 
stata creata, per mezzo 
di quale altra Parola 
sarebbe stata creata? Il 
geovismo sostiene che i 
cristiani, credendo che 

Gesù sia Dio, aderiscano 
ad una dottrina pagano-
platonica, ma nel dire 
questo, capovolgono 
come al solito i fatti, sono 
invece loro, che hanno 
fatto propria la dottrina 
del dio minore che è del 
filosofo Platone. Se Gesù 
fosse un dio minore, 
(come dicono i TdG)  che 
era presso il Dio, perché 
in Deuteronomio 32,39 
Geova dichiara che “non 
vi è altro dio accanto 
a me”? I TdG citano 
studiosi, la maggior 
parte dei quali sostiene 
che Gesù (il Logos) non 
si può identificare con 
il Padre, (il che è vero) e 
concludono affermando 
che quindi Giovanni non 

voleva dire che Gesù è 
Dio (il che è falso). Anche 
qui infatti, come in altri 
casi, le pubblicazioni 
geoviste citano il pensiero 
di studiosi estrapolando 
affermazioni fuori dal 
contesto in modo da far 
apparire giuste le tesi che 
sostengano.
I TdG amano gli esempi, 
che didatticamente sono 
molto utili, ma è un atto 
di grave presunzione 
pretendere che la natura 
di Dio sia chiara e 
comprensibile alla nostra 
limitata ragione. Per cui, 
non tanto per cercare 
di spiegare la natura 
di Dio, ma solo per far 
comprendere ai TdG, 
che non è poi così contro 
ogni logica sostenere 
che sia Gesù che il Padre 
sono un unico Dio pur 
essendo distinti. Si può 
fare l’esempio della 
nebbia e del ghiaccio che 
pur essendo due cose ben 
distinte, tuttavia entrambe 
hanno la stessa natura, sia 
pure in forme diverse: 
sono infatti la stessa 
identica molecola d’acqua! 
In questo articolo si è 
cercato di rispondere alla 
dottrina geovista in uno 
dei punti fondamentali 
del cristianesimo: la 
natura Divina di Cristo. 
Lo si è fatto analizzando 
i primi versetti del 
Vangelo di Giovanni, ma 
si è coscienti, che anche 
in altre parti del Nuovo 
Testamento è affermato 
il mistero della persona 
di Gesù. E parafrasando 
l’ultimo Vangelo si può 
dire:  “Vi sono ancora 
molte altre cose (da dire su) 
compiute da Gesù che, se 
fossero scritte una per una, 
penso che il mondo stesso 
non basterebbe a contenere 
i libri che si dovrebbero 
scrivere” (Gv.21,25). 

G.F.

iii parte

Non c’è lettore, non 
c’è studente che 
nel corso della 

sua carriera scolastica 
non sia venuto a contatto 
con centinaia di testi poe-
tici, amandoli o forse più 
spesso odiandoli e che 
non si sia chiesto perché 
leggere la poesia, a che 
serve, che cos’è?
Non pretendiamo di defi-
nire la poesia né di aprire 

un dibattito sull’argomen-
to sul quale sono stati ver-
sati fiumi d’inchiostro.
La poesia è, non si spiega. 
È sicuramente piacere, fe-
licità, scoperta che perva-
de il poeta nell’atto della 
composizione, il lettore 
nell’atto della fruizione. È 
sicuramente la traduzione 
dell’universo e dei senti-
menti dell’uomo. È sicu-
ramente una finzione per 

raggiungere e trasmettere 
le grandi verità dell’uomo. 
È sicuramente emozione, 
appagamento, libertà, rit-
mo, organizzazione dei 
suoni, collocazione delle 
parole, metafora. 
In quell’irripetibile e poe-
tico film che è “Il Postino” 
si raccontano e si intrec-
ciano più storie (Neruda, 
Mario, l’isola), ma il si-
gnificato più profondo va 
individuato proprio nella 
scoperta della poesia e nel 
modo semplice e magico 
in cui essa nasce.
“Vedi Mario fare poesia è 
far provare emozioni attra-
verso il suono delle parole”.
“Strano come mi sentivo 
mentre la dicevate”, escla-
ma Mario dopo aver ascol-
tato una poesia di Neruda 
sul mare… “Le parole an-
davano di qua e di là … 
come il mare…come una 
barca sbattuta dalle paro-

le” Cogliendo in tal modo 
l’essenza della poesia e fa-
cendo egli stesso poesia. 
Con le due serate “Poesie 
in transito” tentiamo di 
entrare in questo mondo, 
di riappropriarci di questa 
dimensione poetica.
La prima serata, quella 
del 6 luglio , saltata per un 
breve acquazzone estivo, 
doveva rappresentare un 
itinerario tutto nostro, per-
sonale, molto gambettole-
se, intimo. Un viaggio che 
attraverso una camminata 
nei ricordi, nei luoghi, nei 
personaggi, col poeta attore 
Roberto Mercadini, ci faces-
se riscoprire suggestioni e 
luoghi dimenticati a causa 
di quella invadente e inelut-
tabile frenesia che ci prende 
tutti nella ricerca di presun-
te diverse utilità. L’argine 
della Rigossa il percorso, 
Roberto Mercadini il men-
tore. La serata sarà ripropo-

sta lunedì 3 settembre.
La precedente, quella di 
giovedì 12 luglio, è ruotata 
attorno ad una manciata di 
liriche in cui si elogia l’erro-
re: lo sbaglio che migliora, 
la perdita che arricchisce, la 
caduta che innalza, la diffi-
coltà che mette le ali ai piedi, 
la pecca che rivela inaspetta-
tamente una forma superio-
re di perfezione. Una serata 
di “Poesie per clarinetto e 
voce” con voce di Roberto 
Mercadini e la musica di 
Martino Colicchio, insie-
me per quella affinità tra 
poesia e musica, poesia e 
canzone che già in tempi 
remoti furono impiegate 
simultaneamente.
Due veri talenti che con 
umiltà, leggerezza, profes-
sionalità ci hanno fatto uno 
straordinario regalo: una 
bella esperienza interiore.

Bruno Alberti

a Gambettola il 12 luglio e il 3 settembre

L’aquila,  che fissa il sole, è simbolo dell’Evangelista Giovanni che mira il mistero di Cristo.
basilica di Sant’apollinare in classe Vi secolo, ravenna.

(www.prospettive.it)
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gambettola: più popolosa, più femminile,
più multietnica

Territorio
Censimento 2011

Ecco i primi risultati 
del 15° Censimento 
della popolazione ri-

lasciati da Istat il 27 aprile. 
Dopo due decenni di tenden-
ziale staticità demografica 
(dal 1981 al 2001) la popola-
zione in Italia torna a cresce-
re, sfiorando i 60 milioni di 
individui. L’incremento ri-
spetto allo scorso censimen-
to ammonta a 2,5 milioni di 
persone, con un variazione percentuale nazionale del 4,3%. 
La spiegazione a questa consistente crescita è presto data: l’a-
nalisi per cittadinanza fa emergere che l’aumento di popola-
zione rispetto al 2001 è da attribuirsi quasi esclusivamente al 
contributo dei cittadini stranieri. I consistenti flussi migra-
tori degli ultimi anni e il saldo naturale positivo dei cittadini 
stranieri hanno inciso significativamente sulla ripresa della 
dinamica demografica italiana. Lo scarso dinamismo della 
popolazione italiana ha fatto sì che l’incidenza degli stranieri 
sul totale dei censiti triplicasse, passando da 23 stranieri per 
mille censiti nel 2001 a 63 stranieri nel 2011.
Con 10.244 residenti Gambettola si attesta al 1.176° 
posto nella graduatoria dei comuni italiani, 92° in Emilia 
Romagna.
In 10 anni la popolazione è aumentata del 8,8%. Aumenta 
il numero delle famiglie, aumenta il numero delle donne, au-
mentano esponenzialmente i cittadini stranieri che dal 2003 
aumentano di quasi sei volte e oggi rappresentano 13,7% 
della popolazione totale.
L’Istantanea scattata sul nostro Comune il 9 ottobre 2011 
(data di riferimento del Censimento), mostra una popolazio-
ne abitualmente dimorante  che passa dalle 9.416 unità  cen-
site nel 2001 alle 10.244 censite nel 2011, con un incremento 
dell’8,8%.
La distribuzione per sesso della popolazione vede un au-
mento della presenza femminile: le donne censite sono 5.256 
(51,3%), gli uomini 4.988 (48,7%). 

noVita’ tecnoLogicHe   e
grande coLLaborazione deLLe FamigLie

Il Censimento del 2011 è stato il primo completamente 
assistito da tecnologie web, grazie a un software arti-
colato in più componenti, che ha garantito la massima 
sicurezza nella trasmissione e conservazione dei dati. I 
siti del censimento sono stati sviluppati facendo preva-

lentemente uso di tecnologie open source.
E’ stato messo a disposizione un questionario online, 
utilizzato da 8,2 milioni di famiglie in Italia. Più di 84 
mila operatori della rete censuaria si sono serviti gior-
nalmente del Sistema di Gestione della Rilevazione per 
dare supporto all’esecuzione delle fasi operative del 
censimento.
In Italia circa il 33,4 % dei questionari sono giunti via web, 
il 22,6% sono stati consegnati presso gli Uffici postali ed 
il 44% ai Centri di raccolta comunali o ritirati in campo.
Il Censimento è un momento importante per il rappor-
to che si viene ad instaurare tra cittadini ed Istituzioni 
durante la rilevazione. Sicuramente prezioso il lavoro 
svolto dai rilevatori comunali (65.442) e dai loro coor-
dinatori (9.219); la loro attività è stata esplicata con pre-
cisione, impegno e senso di responsabilità.
Il Censimento della popolazione, come è noto, costi-

tuisce un momento co-
noscitivo indispensabile 
in quanto consente di 
costruire un patrimonio 
informativo di fonda-
mentale importanza per 
la collettività, un bene 
pubblico utile a tutti, (istituzioni, imprese, singoli citta-
dini) per valutare, programmare, decidere.
Ovviamente i dati diffusi col presente articolo si inten-
dono provvisori in attesa della necessaria validazione 
da parte dell’Istat.

gambettoLa : movimenti della popolazione
Lasciamo ora i dati censuari per osservare la popola-

zione rilevata nel nostro comu-
ne al primo gennaio di ogni 
anno: all’inizio del 
2010 risiedevano a 
Gambettola 10.368 
persone, di queste 
465 erano straniere, il 
4,65% della popola-
zione residente.
Nel periodo osser-
vato (gennaio 2010 
– gennaio 2012) 
la popolazione 
Gambettolese è cre-
sciuta del 2,7% rag-
giungendo le 10.645 
unità. Un’analisi più 
attenta mostra che 
questo aumento è 

dovuto a due fenomeni: 
la popolazione di cittadi-
nanza italiana è legger-
mente diminuita, mentre 
quella straniera, metten-
do a segno un incremen-
to di 332 unità, porta il 
suo peso percentuale  al 
13,22%.

La struttura per fasce 
d’età della popolazione 
evidenzia un’interessan-
te tendenza legata cer-
tamente all’immigrazio-
ne, soprattutto nella sua 
componente straniera, 
cioè l’aumento progres-
sivo della popolazione 
dei giovanissimi da 0 a 
14 anni. Questo fenome-
no sta controbilanciando 
l’invecchiamento della 

popolazione, 
contenendo 
la crescita 
del l ’ indice 
di vecchia-
ia, che rap-
presenta la 

proporzione di residenti 
di 65 anni è più ogni 100 
ragazzi con meno di 15 
anni: il valore dell’indice, 
grazie anche all’apporto 
degli stranieri, era pas-
sato dal 131,47 di inizio 
2005 a 126,83 di inizio 
2009. L’ultimo periodo 
osservato mostra però 

un’inversione in questa 
tendenza causata dall’au-
mento della popolazione 
anziana (indice al  1° gen-
naio 2012 = 132,19).

i cittadini stranieri
L’incremento della popo-
lazione residente stranie-
ra si è ulteriormente raf-
forzato nel 2011 (tabella a 
pag.15), raggiungendo al 
1° gennaio 2012 le 1.407 
unità (erano 1.221 a inizio 
2011). E’ la Bulgaria con 
325 residenti la comunità 
straniera più numerosa. 
In questi ultimi anni sono 
diventate numericamen-
te consistenti anche le al-
tre comunità provenienti 
dai nuovi stati membri 
dell’U.E.: Romania (206), 
Polonia (43). In aumento 
anche i residenti prove-
nienti dai paesi dell’Africa 
settentrionale: Marocco 
(295), Tunisia (83) così 
come dall’Albania (181) e 
dalla Cina (69).

Il  comprensorio 
cesenate
Un’ultima tavola ci mo-
stra i comuni del com-
prensorio cesenate, tra i 
quali Gambettola.
Tra i dati di estremo in-
teresse la densità del-
la popolazione e delle 
famiglie.
Il nostro comune  che 
è il più piccolo per 
estensione territoriale 
dell’intera provincia (7,58 
Km quadrati) riporta una 
densità di popolazione 
più che doppia rispetto 
agli altri, 84 volte superio-
re a quella di Verghereto 
che in questo senso è fa-
nalino di coda!

Ramona Baiardi
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iL nuoVo rito deLLe eseQuie
e  La cremazione

La nuova edizione 
italiana del Rito del-
le Esequie, che entre-

rà in vigore il prossimo 2 
novembre 2012, conferma 
e rinnova la consapevo-
lezza che la professione 
di fede nel Cristo morto 
e risorto è il centro della 
missione della Chiesa, e 
lo è in modo del tutto sin-
golare nelle preghiere e 
nei riti per i fedeli defunti 
che contraddistinguono 
il Cristianesimo fin dalle 
origini. Celebrare i riti 
funebri non è dunque 
un’attività fra le tante 
della Chiesa, di quelle 
che il mutare dei tempi e 
il variare delle condizio-
ni pastorali potrebbero 
indurre a ridimensionare 
o a tralasciare. Le esequie 
sono, al contrario, un atto 
essenziale perché parte 
dell’essenza stessa della 
Chiesa e del suo legame 
con il mistero pasquale 
di Cristo.
Al tempo stesso, la secon-
da edizione del Rito delle 
Esequie (la prima edizione 
uscì nel 1974) conferma 
e rinnova un’altra consa-
pevolezza che ha sempre 

abitato la Chiesa nella sua 
missione: oggi, nelle pe-
culiari condizioni sociali 
e culturali in cui la morte 
è vissuta, la Chiesa stessa 
avverte di dover riaffer-
mare con forza e convin-
zione, che il morire, la 
morte e i suoi riti, sono 
una questione centrale, 
tanto per il singolo uomo 
quanto per la cultura e 
la società umana nel suo 
insieme. Per l’uomo con-
temporaneo, infatti, è 
difficile vivere e accetta-
re la morte in una società 
priva di tradizioni, seco-
larizzata e postmoderna, 
dove la tendenza è quella 
di privatizzare e occultare 
la morte, i segni della se-
poltura e del lutto. 
Nelle premesse al nuovo 
Rito i vescovi ricordano: 
“È importante custodire e 
riproporre con nuovo slan-
cio la forma tradizionale 
della celebrazione esequia-
le, distesa nella sue varie 
tappe: (…) la veglia e la 
preghiera alla chiusura del-
la bara, la processione alla 
chiesa, la celebrazione delle 
esequie in chiesa, la pro-
cessione al cimitero, la be-

nedizione del sepolcro e la 
sepoltura” (Premesse CEI 
n° 4).  Questa è l’opera 
di servizio che la Chiesa 
è chiamata a compiere 
anche nei confronti della 
società.
Questo Rito delle Esequie, 
oltre alla ricchezza di 
nuovi testi e preghiere, 
presenta, come novità 
più rilevante  l’appen-
dice: “Esequie in caso di 
cremazione”.
Infatti, nella cultura oc-
cidentale la cremazione 
non ha praticamente al-
cuna tradizione rituale, 
e di conseguenza uno 
dei problemi è la man-
canza di parole, gesti e 
riti da compiersi prima 
dell’operazione tecnica 
della cremazione. I tre 
formulari proposti mo-
strano di aver compreso 
che l’esigenza di una ce-
lebrazione o di brevi pre-
ghiere, che precedono la 
cremazione del corpo, è 
quella di rispondere ad 
una richiesta che alcuni, 
purtroppo, hanno fat-
to alla Chiesa. Nei testi 
sono evocate le immagini 
bibliche dell’uomo fatto 

di polvere e della risur-
rezione dalla polvere, ma 
è fondamentale rilevare 
che in questi tre testi non 
vi è attribuito nessun 

particolare significato, 
tantomeno teologico, alla 
prassi della cremazione.
La Chiesa cattolica, tol-
lerando la cremazione, 
afferma nel Codice di 
diritto canonico e nel 
Catechismo:
“…che si conservi la pia 
consuetudine di seppellire 
i corpi dei defunti; tuttavia 
non proibisce la cremazio-
ne, a meno che questa non 
sia una scelta per ragio-
ni contrarie alla dottrina 
cristiana”. E ancora: “La 
Chiesa permette la crema-
zione, se tale scelta non 
mette in questione la fede 
nella risurrezione dei cor-
pi”, tuttavia, essa consi-
dera che la distruzione 
non naturale del corpo 
umano non è conforme 
alla visione cristiana. I 
cristiani credono che il 
corpo dell’uomo è creato 
da Dio, redento da Gesù 
Cristo e santificato dal-
lo Spirito nel Battesimo. 
Per questo la Chiesa, nei 
testi della sua liturgia, 
non attribuisce un senso 
specifico alla cremazio-
ne, perché in essa non vi 
riconosce alcun significa-
to cristiano, ma vi vede 
unicamente una modali-
tà che si è imposta nella 
nostra società come mo-
dificazione del pensiero 
culturale cristiano, ed a 
volte per ragioni prati-
che dettate dal fenomeno 
dell’urbanizzazione. La 
Chiesa ha sempre pre-
ferito la sepoltura del 
corpo dei defunti, come 
forma più idonea a espri-
mere la pietà dei fedeli 
verso coloro che sono 
passati da questo mon-

do al Padre. Attraverso 
la pratica della sepoltura 
nei cimiteri (dormitori), 
la comunità cristiana fa 
memoria della morte, 
sepoltura e risurrezione 
del Signore, onora il cor-
po del cristiano, diventa-
to nel Battesimo tempio 
dello Spirito Santo e de-
stinato alla risurrezione.
Per questa ragione se la 
cremazione viene scel-
ta come negazione della 
“risurrezione della car-
ne”, che è un dato fon-
damentale del Credo cri-
stiano, o se le ceneri ven-
gono disperse nell’am-
biente o conservate in 
casa (scelte che possono 
sottintendere concezioni 
panteistiche o natura-
listiche), la Chiesa non 
concede la celebrazione 
della Messa esequiale. 
Infatti, la cremazione 
si ritiene conclusa solo 
al momento della de-
posizione dell’urna nel 
cimitero. Se i familiari, 
poi, lo desiderano e ciò 
è possibile, il sacerdote 
o il diacono, siano dispo-
nibili per la preghiera di 
benedizione del sepolcro 
al momento della depo-
sizione dell’urna con le 
ceneri.
Il punto fondamenta-
le del nuovo rito resta 
comunque l’offerta da 
parte della Chiesa alla 
società e alla cultura 
postmoderne, di ripren-
dere il difficile cammino 
di umanizzazione della 
morte e guidare l’uomo 
verso un cammino di 
fede pasquale nella spe-
ranza  della risurrezione.

don Claudio    

La processione è cer-
tamente uno dei 
simboli principali 

dei riti esequiali cristia-
ni. E’ anch’essa segno di 
come la liturgia cristiana 
dei funerali possa aiutare 
l’uomo postmoderno  a 
umanizzare la morte.
Occorre ricordare che la 
processione funebre per 
le strade della città è la 
più antica processione 
rituale pubblica cristia-
na, già attestata nell’Epi-
stolario dell’imperatore 
Giuliano l’Apostata come 
caratteristica dei cristiani 
perché solo da loro prati-
cata nella società pagana 
di Roma che considerava 
il trasporto dei cadave-

ri nella pubblica via una 
pratica particolarmente 
funesta. Per questa ragio-
ne l’imperatore Giuliano 
la proibirà con un’apposi-
ta legge.
Vi è dunque un proprium 
cristiano nella proces-
sione esequiale che è un 
segno della singolarità 
del cristianesimo nei con-
fronti del mondo e della 
storia. Il corteo funebre  
può essere interpretato 
come una grande meta-
fora della missione del-
la Chiesa nei confronti 
dell’umanità: farsi carico 
dell’uomo nella sua mor-
talità e condurlo alla spe-
ranza di una vita più forte 
della morte.

E’ di grande significato 
umano e spirituale che il 
nuovo rituale delle ese-
quie preveda che il popo-
lo accompagni il defunto 
alla chiesa e poi al cimi-
tero camminando sempre 
dietro al feretro. Il corpo 
senza vita del defunto 
precede un popolo che 
cammina dietro a lui, lo 
precede nello spazio per 
significare che lo precede 
nel tempo, in quella con-
dizione alla quale ogni vi-
vente, un giorno giunge-
rà ed attenderà il ritorno 
di Cristo: “Ecco vi annun-
zio un mistero: tutti saremo 
trasformati in un istante, in 
un batter d’occhio, al suono 
dell’ultima tromba. Essa, 

La portata simboLica
deLLa processione eseQuiaLe

infatti, suonerà e i morti 
risorgeranno incorruttibili 
e noi saremo trasformati. E’ 
necessario infatti che questo 
corpo corruttibile si vesta 
di incorruttibilità e questo 
corpo mortale si vesta di 
immortalità” (1 Cor. 15, 
51-52). 

Occorre sempre ricordare 
che la processione fune-
bre è una vera azione li-
turgica, perché la liturgia 
esequiale ha inizio dalla 
chiusura della bara e ter-
mina al cimitero con la 
benedizione del sepolcro 
e la inumazione in terra o 
nella tomba (loculo).
Per chi, invece, sceglie la 
cremazione, la processio-
ne dopo la Messa delle 
esequie non può svolger-
si, perché viene a man-
care la ragione di fondo 
per la quale vien fatta: 
accompagnare il defunto 
al “dormitorio” (cimite-
ro) dove viene deposta la 
salma nell’attesa “della 
risurrezione della carne 
e la vita eterna”; vicever-
sa con la cremazione il 
punto di arrivo è il forno 
crematorio. La crema-
zione si ritiene conclusa 
solo al momento della 
deposizione dell’urna nel 
cimitero. 

don Claudio

esequie di Santa Fina. domenico Ghirlandaio, 1449 – 1494

la cei dice “no” alla dispersione delle ceneri umane in natura



Il Campanile nella Città Pag. - 15 -

Anno IV N.3 - Sabato - 1 settembre 2012Pagina Aperta

Stato, ma il tribunale 
dette loro torto e i colpe-
voli condannati.
La Chiesa cattolica ci ri-
corda che “le leggi civili 
non obbligano in coscienza 
quando sono in contraddi-
zione con la legge naturale, 
e chiede il riconoscimento 
dell’obiezione di coscienza, 
come pure il dovere del-
la disobbedienza in nome 
dell’obbedienza a una legge 
più alta”.
Questo non significa 
ingerenza della Chiesa 
nella cosa pubblica 
perché:  “dinanzi a un 
laicismo aggressivo che 
vuole escludere i creden-
ti dal pubblico dibattito, 
la Chiesa fa notare che gli 
interventi dei cristiani 
nella vita pubblica, su ar-
gomenti che riguardano 

cronacHe daLLa nostra storia

Dal settimanale cese-
nate “IL SAVIO” 
del 1902, abbiamo 

trovato quest’articolo ri-
guardante un fatto doloro-
so accaduto a Gambettola 
l’1 settembre di quell’anno. 
Non sappiamo però dire chi 
è l’autore dell’articolo, che si 
firma con uno pseudonimo, 
né dare notizie ulteriori sul-
le persone di cui si parla.

iL saVio
2 settembre 1902

Nostre corrispondenze
Gambettola 2 settembre
Fatto di sangue. -  Ieri il 
nostro paese è stato fune-

stato da uno di quei fatti, 
che impressionano grave-
mente tutta la popolazio-
ne. Celebrandosi qui la fe-
sta di S. Egidio, ed essen-
do fiera, molto popolo era 
accorso. Sulle 15 circa un 
certo Menotti ed un certo 
Beltramini, ambedue di 
Sala, per futili motivi, a 
quanto si dice, vennero 
a diverbio. Ad un tratto 
si sentirono alcuni colpi 
ed il Beltramini cadeva a 
terra trapassato il ventre 
da una palla di revolver. 
Nello stesso momento 
una povera bambina, che 
passava per la contrada, 
cadeva pure a terra colpi-

ta mortalmente al polmo-
ne da un altro proiettile. 
Appena sparati i colpi, il 
Menotti si diede a fuga 
precipitosa, trapassando 
il prato della fiera, inse-
guito dai RR. Carabinieri 
prontamente accorsi e da 
alcuni del popolo indi-
gnati pel ferimento della 
fanciulla. Preso il torren-
te Rigossa, corse sino ad 
una casupola, dove tentò 
di nascondersi, ma dove 
fu rinvenuto ed arresta-
to. Condotto in paese in 
mezzo ai cinque carabi-
nieri, un folla di popolo 
gli tenne dietro imprecan-
do e minacciando di fare 
giustizia sommaria, sic-
chè i Carabinieri dovette-
ro attendere a difenderlo: 
il che però non impedì 
che presso la caserma 
un giovanetto sui tredici 

anni non gli desse al capo 
un  forte colpo di bastone 
ed un altro non gli affib-
biasse un pugno. 
 L’eccitazione e l’esaspe-
razione della popolazione 
era straordinaria, da tutti 
stigmatizzandosi, che si 
fossero sparate armi con-
tro la folla, col sacrificio 
di una povera bambi-
na. Più tardi, essendosi 
saputo meglio la cosa, 
si cominciò a parlare di 
minacce a mano armata 
da parte del Beltramini 
e di legittima difesa da 
parte del Menotti, il che 
attenuerebbe moltissimo 
il delitto. Ma di questo 
si preoccuperà l’autorità 
giudiziaria. Il Beltramini 
e la fanciulla sono morti 
oggi nel pomeriggio.

Ulisse

Residenti stranieri in Gambettola
al 1° gennaio 2011

per sesso e cittadinanza
Fonte: regione emilia-romagna

CENSIMENTO 2011

la legge naturale (difesa 
dei diritti degli oppressi, 
giustizia nelle relazioni 
internazionali, difesa della 
vita e della famiglia, libertà 
religiosa e libertà di educa-
zione...), non sono di per 
sé di natura confessionale, 
ma derivano dalla cura che 
ogni cittadino deve avere 
per il bene comune della 
società”.
E’ bene quindi che i legi-
slatori ricordino questa 
regola fondamentale: 
nemmeno in democra-
zia tutto ciò che è ap-
provato da una maggio-
ranza può essere sempre 
considerato lecito e giu-
sto; c’è sempre una leg-
ge naturale al di sopra 
di ogni norma scritta 
dall’uomo.

pierluigi baldi

La legge naturale
segue da pagina 11

Un “giallo” di inizio ‘900

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO
Per i programmi aggiornati

visita il nostro sito:
www.myricae.it

Marsa alaM - Mar rosso
dal 22 al 29 ottobre 2012
Villaggio Italiano All Inclusive
Volo da rimini

laMPEDUsa
7/14 settembre 2012
Volo da Bologna
hotel, pensione completa con bevande

sHarM El sHEIKH Eden Village amphoras
dal 22 al 29 settembre 2012
All Inclusive
Volo da rimini

IsOlE TrEMITI - Gargano e Matera
dal 28 al 30 settembre 2012
BUS, Hotel 4 stelle
BUS + pensione completa

CrOCIEra COsTa FaVOlOsa
Panorami d’Oriente - Turchia e Croazia
dal 7 al 14 ottobre 2012
pensione completa

TOsCaNa - I Borghi Più Belli
Volterra, s. Galgano, s. Gimignano
29-30 settembre 2012
BUS + pensione completa + Visite guidate

MErCaTINI DI NaTalE - Bolzano, Merano
1/2 dicembre 2012
BUS, Hotel 3 stelle Sup.
pensione completa con sauna e piscina

MINOrCa Eden Village siesta Playa
dal 15 al 22 settembre 2012
All Inclusive
Volo da rimini




